
Ufficiale per le Sezioni del 
CAJ . Milane, Roma, U.G.E.T. 
Torino, S.A.T. . Trento,- S.E.M., 
Venezia,. Lodi, Varese. - «Fior 
di Roccia» iVIilano - FJV.UC.~Mi
lano - Sci Club « Penna Nera > 
Milano - G.A.M. Milano • S.A.M. 
Monza -̂. SJ lJ ' . , Padova" - Ami
ci de < Lo Scarpone > Varese 

A L P I N I S M O - S C I - E S C U R S I O WUf<^^ 

A n n o X X V - N. 15> 
Esce-il l» è n 16 d i ogid mese 

!• Agosto 1955 
Una copia L . 3 5 

' -1 (Arretrati L. sol. 

In vendita via Borromel 11 (Colombo) 

Sped. in abb. postale - Gruppo 2 

V ; * -PRETZZI D I A B B O N A M E N T O A N N U O '' ' , ' 
Ordinarlo L. 700 {Estero il doppio) — Sostenitore h. 1500 —.Benemerito li. SOOO 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno " . C O . post. S/119^9 

Dilezione ' e . AmminiétraicSoné^t ^Milano" ( 4 3 9 ) t,- Via Plinio,. 70 
Recapito • centrale ,per abbonaniènti,C'ficqiiiiStó copie separate ,e libri di presenza 

,Via Borromel, 11 ""presso Edoardo Colombo (!• plano).- tei.. 80.76.81 

FCBBLICITA» - Prezzi delle inserzioni : avvisi coinmerclall L. 60 .per m/m- di altézza, largherà 
. una colonna: Piccola pubblicità: L. 30 per parola. .• Le lnserzi<3ni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Pubblicità in Italia (S P.I.), se<̂ e di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa
lazzo della Borsa (Tel. 80.24.50-1-2-3-4-5) e Agenzia di Città, Largo S. Margherita (Tel. 80.34.63) 

eorso 
I Triestini 
sono già inJlnatoiia 

Al Comitato. organizzatóre 
.della -spedizione^sulla catena 
anatÒlicà del Tain-o '(Sezione 
XXX Ottobre del C.A.I. e 
'CU.S. Trieste) è giunta- il 27 
scorso, via Istambul, la noti' 
zia che i sei.studenti triesti' 
ni sono giunti felicemente in 
Turchia e hanno iniziato il 
viaggio verso l'interno. 'Gli 
italiani sono stati-accolti ca
lorosamente ^dai nostri fun
zionari diplomatici e conso
lari, nonché dai rappresentan. 
ti della Società.Adriatica di 
Navigazione e dà altri conna
zionali ivi residenti. 
= Rifornitisi degli ultimi ma. 
•teriali ancora mancanti alla 
spedizione, gli alpinisti hanno 
raggiunto Pozasti con auto-
pulmann di linea, dopo un 
-.Viaggio di oltre 24 ore. Qui 
essi si ' sono incontrati con 
ring. Mauro Botteri, 'che ca
peggia la spedizione. . 
; Ingaggiati portatori e ani
mali da soma, i triestini han. 
no già affrontato la marcia 
verso l'interno del gruppo 
dell'Ala Dag, per raggiunge 
re'il campo base, dal quale si 
attendono ora ' ulteriori no
tizie. 

I sei sono, Giorgio Bazo di 
24' anni (vicecapo della spe
dizione, ,che ha all'atti-vo 4 
spedizioni extraeuropee, di 
cui due asiatiche), Antonio 
Corsi di 23 anni, Bruno Cre-
paz di 21 - anni, Giorgio In-
vrea di 24 anni, Albio Chiu-
zelin di 28 annj e Walter 
Meyak di 2J ama,' Essi erano 
partiti da Trieste la sera del 
14 luglio a bordo della moto-
jttave «Barletta» alla- volta 

. jjèlla Turdhia^vevano i» ptei 
"cedenza svolto un breve perio
do di allenamento, nel gruppo 
del Sella, donde erano rien
trati il mattino stesso del'14 
luglio;. ring. IVfaurò Botteri 
aveva invece Jàsci&to'Trieste 
in aereo il 21 luglio. 

La Spedizione avrà la du
rata di circa 3 mesi e coste
rà 'parecchi -milioni di' lire, 
parte dei quali'offerti da<inu-
nifici donatori.' ' '" ' 

L'Ala Dag geologicamente 
è una delle zone interessanti 
della Terra. Si tratta preci, 
samente dell'inizio della gran
de linea di frattura che dagli 
altipiani anatolici giunge fino 
nel cuore dell'Africa presso la 
regionà dei laghi. Insieme 
con il Bulgar Dag, l'Ala Dag 
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Desio uel Karakorum 

(o Montagna Variopinta) co
stituisce, la porta di accesso 
attraverso cui anticamente 
Alessandro Magno'si spinse in 
Asia. Nello spazio di qualche 
centinaio di km. quadrati si 
rintracciano terreni calcarei, 
granitici e molte rocce vulca
niche. Altri esploratori ave
vano iniziato-nella zona stes
sa ricognizioni e studi, ma né 
austrìaci né tedeschi riusciro
no a completare i rilievi. 

Dal lato puramente alpini
stico molti problemi rimango
no ancora da risolvere; dagli 
accessi alle zone orientali, fi
nora mai riconosciuti, alle 
salite di molte vette inviola

te ' nella zona 'predetta, agli 
accessi alle creste principali, 
attraverso i vertiginosi ver. 
Santi nord che precipitano 
con salti verticali di .1200-1500 
metri. 
•̂» La-parte-fonàaAlentale ' '^ 
svolgere è però quella carto
grafica; attualmente ci si pu6 
basare soltanto sugli schizzi 
delle precedenti spedizioni, 
anche questi approssimativi e 
spesso discordanti. *E' perciò 
intenzione " della , spedizione 
triestina,? basandosi:su alcuni 
punti trigonometrici esisten
ti nelle' zone marginali, di 
realizzare una carta al 50 mi
la di detta regione. Per que
sto la sfSedizione ha avuto il 
crisma del prof. Ardito De.sio 
e del prof. Antonio Marùssi 
dell'Atèrfeo triestino, il quale 
ultimo ha prestato la sua ope
ra per fornire ai giovani una 
robusta preparazione n e l 
campo dei rilievi topografici. 

Gbiglione ;. . 
sui Chico Cimbaia 

per scopi 
Il prof. Ardito Desio è at

tualmente nel Pakistan, col 
prof. Paolo Graziosi, docente di 
etnografia all'Università di Fi
renze, e il prof, Antonio Ma
rùssi, che insegna geologia- al
l'Università di Trieste. Egli ha 
cosi iniziato la progettata spe
dizione che per ragioni di eco
nomia è limitata a ' tre soli 
componenti e che avrà soltan
to scopi scientifici ^ ed esplora
tivi. • Essa si svilupperà nella 
parte del Karakorum che si 
estende a ovest della zona per
corsa lo scorso anno t'con la 
Spedizione del CA.I. Desio è 
quindi diretto ai distretti di 
Gilgit e di Chitral, dove sì 
inoltrerà nelle alte yalli,ancora 
inesplorate, iper .il^^u magi;Jprè' 

^ parte,- i-^ .̂ .rjf •. r;̂ g-,t v.'j'̂ s !;-i^ 
- In un secondo tempo 1 tre 
scienziati:si trasferiranno ifel-
rAlgknfstàh per estèndere ' le 
ricerche alla zona dell'Hindu 
Kush,- estrema ..propaggine - oc
cidentale della gigantesca ca
tena del,'Karakorum.-jL'intero 
viaggio durerà fino a t'tuttb 
settembre e forse più. 
• Come è noto, n prof. Desio 
prima di partire aveva manda
to a tutti i membri della vit
toriosa spedizione del K2 una 
lettera con cui, lì-liberava dai 
vìncoli del « patto di discipli
na», ad eccezione però del 
comma 6, che obbliga i parte
cipanti a non divulgare i.,ri-
sultati scientìfici 0 di qualsia
si altra natura fino a tre anni 
dopo il termine dell'impresa e 
questo per non venir meno 
agli impegni contrattuali as
sunti verso giornali e Case edi-
trici, 1 cui proventi vanno a 
beneficio del fondi della Spe
dizione. 

In. sostanàaj con questa 11; 
mltazlone, ci SenitìracKe 1 vari 
membri non hanno affatto ma
no- libera,' anche se qualcuno 
dì essi, ad, esempio LacedelU e 
Floreanini, abbiano già scritto 
articoli relativi all'impresa su 
riviste straniere e giornali ita-
.llani. • 

Secondo una lettera inviata 
da Francesco Zaltron di Mara
no Vicentino al Presidente del
la Sezione di Thiene del C.A.I. 
in data 13 luglio u.s., la Spedi
zione capeggiata dall'ing. Piero 
Ghiglione ha compiuto una 
escursione dì allenamento sotto 
la direzione dello stesso Ghi
glione. , 

«Superate varie e rischiose 
peripezìe — racconta Zaltron — 
abbiamo conquistato la Cima 
Chìco Cimbaia (m. 5850) sulla 
catena di Villanota, nel sud del 
Perù. ' • 

E' la più alta dì tutta la ca
tena, lunga oltre 50 chilometri, 
che abbiamo raggiunto per una 
nuova vìa dì ghiaccio tracciata 
da • me ai centro della parete 
sllQ-Qvest,'iniziando J'a.*ieenslone 
da quota 4850. La pattuglia de
gli scalatori era sempre guida
ta da me, e, giunti oramai sul
la sommità, ci siamo accorti 
che ir Chico è formato da due 
vette: una a nord-ovest, che 
abbiamo scalato subito e dalla 
quale abbiamo potuto determi
nare la via per raggiungere la 
seconda, quella cioè a sud-est, 
ancora vergine, alta 5550 metri. 
11 secondo tratto di arrampica
ta, -sulla' parete 'di 'ghiaccio, ci 
ha'-sottoposto ad uno sforzo 
assai notevole, per le difficoltà 
incontrate. 

Abbiamo però avuto la sod
disfazione di compiere una pri
ma assoluta raggiungendo la 
vetta alle 13 dell'll luglio con 
una temperatura di 6 gradi 
sotto zero. Lei'immaginerà-la 
nostra gioia per aver superato 
tale prova a simile altezza, dove 
il corpo è stato sottoposto ad 
un logorio che. personalmente 
non avevo mai provato. Inoltre 
sono felicissimo, anche perchè 
ho piantato per la prima volta 
il vessillo del nostro sodalìzio 
su una cima Inviolata in terra 
straniera. ' -.J ; 
. La nostra bandierina era ac
comunata a quella della sezione 
di. Schio. Il vessillo, con quello 
italiano, ha garrito sulla più 
alta vetta dì questo complessò, 
grazie all'aiuto di Dio ed alla 
profonda esperienza e magnifi
ca, 'organizzazione dovuta al-
fing. Piero Ghiglione. Fra una 
decina di giorni invierò altre 
mie ». 
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Mm vittoria,. 
MCI. 

• i / ^ i ^ 

Jj lamet lièi Òarhwai 
Il 14 luglio a Nuova Delhi 

è giunta "là I jtiotizi^ ,> di una 
nuova Vittoria alpinistica: il 
maggiore /Jayaljs^capo ;4ella 
Scuola d'alta ' montagna di 
Darjeeling, aveva raggiunto il 
6 luglio scorso la vetta del 
Kamet (m. 7755), sita a nord 
dello Stato di Garhwal. 

La cima era stata quasi 
toccata il 28 giugno scorso, 
ina il tentativo falli per po
chi metri,, costringendo gli 
scalatori a rinimciare e a cer
care una nuova via; la secon
da volta essi attaccarono il 
colosso per il versante nord
est, riuscendo in tal modo a 
pervenire in vetta. La squa
dra era composta di cinque 
alpinisti. '. 

La notizia del successo è 
stata accolta a N*iova Delhi 
con grande entusiasmo: lo 
stesso primo ministro-Néhru 
ha inviato un telegramma di 
felicitazioni al maggiore Ja-
yal e ai suoi compagni. 

I Tedeselii coniiiilstano 
il Dliifflisii Tliìth 

Radio Pakistan di Karachi 
ha annunciato il 23 luglio 
scorso.che la vetta del Mon
te Dhptish, Thith, alto 23.156 
piedi,fé'api)artenente alla ca
tena del Karakorum, è stata 
conquistata dalla Spedizione 
alpinistica della Germania oc-
cidentalp. Tale spedizione, 
guidata da Reinhard Sander, 
ha raggiunto la cima il 5 lu
glio, impiegando cinque ore 
e mezzo per superare gli ul
timi-JlOO: metri,, I. tre menibrj 
che'-aonb- riiiseiu-ar'pfervéiiff'è 
in vetta non hanno potuto 
trattenervisi, che un paio di 
minuti, causa una violentissi
ma tormenta ed è stato loro 
impossibile piàht'àrvi una 
bandiera,, come -vuole la tra
dizione. ' 

Il precedente tentativo di 
scalat.^ risale a l . 1903, quan
do una spedizione inglese fal
lì l'inipresa. • , ; . . -
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ite 
e à)nferenze 
dei reduci del K 2 

Malgrado • il nostro scrupolo 
cronìstico, 1-ci - giungono altre 
notizie ^ di vìsite, conferenze e 
ricevimeiiti a-varimembri del
la Spedinone del K2 che cl.ersu 
no sfuggite in precedenza. 

Cosi da Lugano oi infornia-
no che la sera dell'll maggio, 
nell'Aula I magna del Palazzo de
gli studi dì quella città e sot
to gli auspici del Club Alpino 
Svizzero, Ugo Angelino ha te
nuto un'àppiaudita conferenza 
sul K2, vivificata da magnifi
che diapositive a colori. 

Il 2 glilgno, per iniziativa del 
Lyceum Club di Lugano anche 
il prof. Ardito sDesìo ha espo
sto alla Sala Cattaneo le fasi 
della conquista della seconda 
montagna del mondo, corre
dando il suo dire con nitide 
diapositive; • anche questa con
ferenza ebbe successo di pub
blico e di' applausi. Lo stesso 
Desio'ha-'parlato'?Ja sera del 
24 gìùgiiò a Giaevra; nella sedè 
dì ' quella'' Sezìoiie.) del .Club -Jtì-
pifio Svizzero; organizzata dal
la locale Sezione .della Dante 
AlJstijeTtliidtf̂  il patropato. del 
Consolato generale d'Italia, la 
^qnferep^a^ha riscosso anche 
qùr un-grande successo. ' " ^ 
' E' notovtlnoltre'cheiial prof. 

Desiose stata e confjeritg./il: mo
ie sc6'r'S(J dal: ipresldentei della 
Rép\ibblìcar 'J su/ >propostar del 
Ministro della Pubblica Istru
zione, la jtaedaglia d'oro dei be
nemeriti della cultura naziona
le per 11 successo delle ricer
che scìéhtìflche della spedi
zione. " ' 

Il 16 giugno LavenoMombel. 
lo ha calorosamente accolto 
Lino Lacèdellì,- per iniziativa 
della Seitòhe localei del C.A.I.. 
in collab'brazlone con quella di 
Gavirate;. Lacedelll è stato o-
splte della Società Ceramica 
Italiana che ha fatto visitare 
al cortinèse gli impianti indu
striali di Laveno. La sera nel 
salone del cinema - teatro del
l'Oratorio femminile, Lacedel
ll ha illustrato le fasi dell'ar
dimentosa scalata, esposizione 
che è 'durata per» oltre tre-ore, 
attentaniente seguita .dai nu
merosi •presenti che > hanno tri
butato"' nutriti applausi. Alla 
manifestazione ' erano presenti 
le autorità, locali; dopo avere 
consegnato al festeggiato un 

omaggio floreale da T>arte di 
un alunno In rappresentanza 
delle scolaresche lavenesi, il 
Sindaco ha porto al vincitore 
del K2 il saluto di omaggio" dì 
tutta la cittadinanza. 
' Infine-,,Attilio Compagnoni 
c6ft-la"co'hsorté e l figli è ri-. 

A Cortina d'Ampezzo 
t'Assemblea della F. I. S. L 

• Il C.N. delia' Federazione 
Italia Sport Invernali annun
cia che l'assemblea generale 
1955 delle Società affiliate 
alla P.I.S.L è stata defmlti-
vamente fissata per il 3-4 set
tembre p.v. a Cortina, d'Am
pezzo. , ' ., \ 

tornato a Sanremo U 4,luglio 
scorso, ospite alla Villa King. 
L'Azienda dì Soggiorno locale 
aveva.. curato. una- serie di vi
site e' conferènze svoltesi- nel 
seguente ordine:. 9 luglioj ̂ sera
ta all'Hotel del Parco • dì Bor-
dighera; 10 luglio, serata ad 
Alassìo a cura delle Aziende, 
dì -soggiorno di Alassio^ e Dia
na Marina; 12 luglio,? serata 
a Nizza al Palais de lî  Medi
terranée, sotto l'egida del Club 
Alpino Francese, del Consolato 
d'Italia e della Delegazione E. 
N.I.T.; qui Compagnoni- si -è 
incontrato con la nota alpini
sta francese. Claudia -Kogan, 
vincitrice del Nun Kun. Il 23 
luglio ricevimento, a St.- Tro
pez, in occasione della parten
za! della Regata d'altomare St. 
Tropez-Sanremo; il 14 luglio 
pranzo della Sezione del C.A.I. 
di Sanremo in onore del val-
tellinese; 15 luglio, serata' di 
proiezioni al Teatro dell'Ope
ra del Casino Municipale di 
Sanremo, con presentazióne da 
parte del dott. Bìgio,~Consìglie-
re della sezione locale del C. 
A.I. Compagnoni è partito da 
Sanremo pel ritorno a Milano 
il 16 luglio. 

.4.3. m 5 
aersaEnstcftcro successo 

' Fiamme di granito nei Gruppo dei i^imbara (Tempio Fausania) 
' {Tòta Ferreri) 

Il Comitato organizzato
re del 67.0 Congresso nazio
nale del Club Alpino Italia
no che, còme si sa è stato 
posto sotto i l . j^atròcinio 
dell'Assessorato 'al! Turismo 

•della'Regione autonoma del
la Sardegna, ha. provveduto 
in questi ultimi giorni a di
ramare .a tut te lei Sezioni 
'ei ai singoli iscritti 11 ricco 
programma illustrato, a cui 
è annessa la scheda di par
tecipazione personale. E' 
stato pure distribuito ab
bondante materiale illu
strativo della Sardegna sot
to i suoi vari aspetti turi
stici, artistici, ecc. 

Il Comitato ha quindi 
compiuto l'ultimo atto pre
paratorio nei confronti dei 
partecipanti, che fra poco 
più di 20 giorni in maggio
ranza si imbarcheranno a 
Civitavecchia per portarsi a 
Olbia e quindi a Cagliari. 

Salvo piccole variazioni e 
aggiunte di contorno, il pro
gramma delle manifesta
zioni conferma quello che 
abbiamo pubblicato nella 
terza pagina del l.o luglio 
scorso. 

Aggiungiamo che i posti 
letto di prima e di seconda 
categoria a Cagliari sono 
completamente esauriti, co
sì come quelli di prima ad 
Alghero.-

Ricordiamo poi che tutti 
1 partecipanti sono assicu

rati gratuitamente contro 
gli infortuni. 

Nella graduatoria, delle 
Sezioni Che Saranno pre
senti col loro soci, la S.E.M. 
di Milano è sempre in te
sta, seguita ^ o l t o da vici
no da quelle di Vigevano e 
da Forlì, mentre Firenze é. 

Secondo la consuetudine, 
i l numero del 16 agosto 
verrà sospeso per le ferie 
estive. Le pubblicazioni ri
prenderanno regolarmene 
te il 1° settembre p.v. 
Ài nostri lettori gli auguri 

di buone vacanze. 

Roma si fanno sotto. An
che la Sicilia è degnamen
te rappresentata dai mes
sinesi, oltreché da alcuni 
soci di Palermo; pure Trie
ste sarà presente, come al 
solito in tutti i Congressi 
similari. 

Le ultime iscrizioni che 
saranno accettate in questi 
primi giorni di agosto com
pleteranno il lotto dei parte
cipanti; con difficoltà però 
questi ultimi iscritti po
tranno trovare da sistemar
si presso gli alberghi e le 
locande elencate nel pro
gramma. 

La sede del Comitato or
ganizzatore è all'Hotel Mo
derno di Cagilairl, 
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Organizzato dal Club Alpin 
Frangais ha avuto luogo an
che quest'anno, dal 29 aprile 
al 2 maggio, il Rallye Inter
national de Ski alpin (gara 
a squadra in 3 tappe), giunto 
alla sua sesta, e'dizione.i ì •• 

U Rallyei non 'è solo garat è 
un. raduno di scìatori-alplmsti 
che uniscono alla soddisfatzio-
ne di -una competizione spor
tiva il piacere di unrt gita. Pre
miati non sono solo i tecnica-

ne nuove.' Lo-Scorso anno era 
stata la volta del Gran Paradi
so,- quest'anno;, invece, mentre 
si era parlato in uh primo 
tempo dei Pirenei, è stato scel
to il Massiccio de la Vanoise. 

L'Àìfùilie;dè Peelet (3562 m -, 
tri), fi! -Dòme de Polset, l'AÌ-
gùìUe 'de • Polset- (3530 metri), 
dà Un.versante; La Dent Par-
rachC-e fSGŜ l), la Pointe de Lab-
by (.?527 metri), la Po.nte A" 
l'Echelle (3427 metri), la Pom

peggiano»; i 150 punti di van
taggio assegnati a chi non dor
me in rifugio sono una posta 
abbastanza invitante contro il 
disagio di tre notti passate in 
allòggio di fortuna. 
, Nella sera stessa dell'arrivo 

al •rifugio, quindi, dopo le 5 ore 
di. salita, tutti sono occupati 
in: costruzioni: tende e igloo 
popolano jn bre\o i d'ntorni. 
LP tendo sono in numero dooi-
samente suponore: è più faci. 

I.a squadra del «Fior d( Bocria» — tprza-in olassflca generale — dnxnntl all'entrata 
.dei suo «igloo» elle ha avuto ll.prlnto. premio per,gli «alloggi». (Da sinistra a destra: 

-.'Carlo Caraccinl, Camillo Zamboni,'Camillo• Xesti e.Mario Azità). (Foto Azità) 

mente e potenzialmente più 
forti. Affiatamento dei compo
nenti la squadra, spirito di, sa
crificio,- spìrito , organizzativo 
sono,pure fattori determinanti 
il punteggio finale. .̂ 

Sono assegnati punti di van
taggio a chi non dorme in ri
fugio, a chi dispone del mate
riale per il trasporto di un 
ferito e lo porta lungo tutto il 
percorso, a chi li merita in 
circostanze particolari. 

Sono Invece penalizzati gli 
sbagli di itinerario, le mancan
ze nell'equipaggiamento, le 
gravi imprudenze ' e la man
canza di solidarietà alpina. 

Scopò" importante di questa 
manifestazione è anche far co
noscere agli appassionati ze

te .de. Génépy • ^3352 metri), il 
Dòme de l^ants. (3527 metri) 
e il i JDQme \ de Chasseforét 
(3586J<,metri) 'dall'altro, sono 
le'Clitfe più importanti del Mas
siccio, faggìungibìli tutte dal 
Rifugio . Peclet-Polset.- . ' • 

- • - • ' - ' * 

n Rif. Poclet-Polset era la 
base per tutti i t re giorni dì 
gara e, v'era fissato il radu
no del boncorrenti per la sera 
del 29, aprile.- , - „ ' 

18 squadre ' hanno risposto 
quest'anno all'invito del C.A.F,: 
dal fortissimo complesso di 
Brlancon, alle due squadre del
la .Val d'Isère,,dal Club Mon-
tagnard l'Androsace di Ginevra 
allo, Ski Club Alpin d'Albert-
ville,, de Macon, d'Epinel, du 
Forez, du HautJura, d'Aix les 
Baìns,. de Tarentaise, ecc.. 

Pochi gli italiani; .pronti a 
difendere le prestazioni dello 
scorso- anno t milanese del 
« Fior I di Roccia » • (Azità,- Ca
raccinl, Onesti,- Zamboni) e ì 
torinesi- dello Ski Club, Tori
no (Amari, Barattieri, Revel 
e Rizzetti). ' - ! • 

.Quasi itutte le squadrei^cam-

l^ il loro approntamento; ma 
l'tgloo presenta pur sempre il 
vantaggio di essere più caldo 
e di non-dover essere traspor
tato. E"m palio anche: :un pre-
rnio speciale per il jhlgUore 
« alloggio ». Forte dell'esperien
za in materia di ben due geo
metri fra i suol componenti, 
la squadra del «Fior di Roc
cia » di Milano se lo aggiudica 
con un igloo da-wero perfet
to, al quale non mancano il 
muretto di cinta, le colonne e 
lo stemma di famiglia. 

La' gara ha inizio la matti, 
na del 30 aprile. La partenza 
è fissata alle 5 ed il percorso 
deve essere coperto in 7 ore: 
le squadre che arrivano . in 
tempio massimo hanno' diritto 
al punteggio completo; chi su
pera il tempo assegnato subi
sce la penalizzazione dì due 
punti ogni minuto di ritardo, 
mentre sono assegnati punti 
di vantaggio a chi, pur non 
superando le 7 ore fissate, rag
giunge anche due cime non ob
bligatorie. 

Dal rifugio, in un lungo-tra-: 

versone in salita, si raggiunge 
il Col de Chavière, si sale una 
cresta per un centinaio di me
tri, quindi si scende nel Ghiac
ciaio dì Polset: lo si traversa 
obliquamente e sì arriva al 
Ghiacciaio di Chavière., Da qui 
sì sale alla Pointe de Thorens 
(3264metri), prima- facoltà-

rtiva della giornata, si ridiscen
de per cresjta al ghiaccialo e, 
per un ripidissimo pendio dì 
neve gelata, si sale all'Aiguille 
de Peclet (3562 metri), secon
da facoltativa.. Per la stessa 
via sì scende nel ghiacciaio e, 
traversando sulla sinistra, ci si 
porta al Col de Gébroula e; per 
cresta, all'Aiguille de Polset 
(3530 metri). Una facile e di
vertente cresta di roccia por
ta dall'Aìguìlle al Dòme de 
Polset ,-•: r'ì ':, ' ,;l 

A questo punto J la 'prova è 
-pressoché finita: resta la disce
sa, sul versante nord con neve 
dura e compatta prima e sul 
versante est, su'neve primave
rile, poi, dai 350O metri del 
Dòme de Polset ai 2500 del 
rifugio. Il tempo, assegnato per 
questa prima tappa si dimo
stra piuttosto abbondante: tut
te le squadre arrivano in tem
po massimo. • . •?; 

Nel corso della giornata si 
verifica però un inconveniente: 
un componente di una squa
dra fra.ncese,-non riuscendo a 
sostenere il ritmo di marcia, 
si ferma sul ghiaccialo. Diver
se ore dopo il rientro delle 
squadre l'ambiente del Rallye 
è preoccupato per la' mancan
za di questo elemento, tanto 
Che vengono"; mandate; ideile 
squadre ;allà . suasricerca.; A 
notte inoltrata non si hanno 
mm^i. notizie; dfJ„,yplontari 
si offrono acconunuare Te ri
cerche: •fra-questi; sono da se
gnalare due coniponenti la 
squadra: torinése. A tutti i vo
lontari l'organizzazione ,,asse^ 
gna venti opuntL di svantaggio. 
•: q •:" Il ?. e ^ ; ••> x U'i. i i , 

' L'organizzazione' ritiene op
portuno, datò' il trambusto ap
portato dalla scomparsa del 
francese, di modificare il pro
gramma. Il secondo giorno, che 
doveva essere dedicato alla 
«tappa gigante» è Così desti
nato alla « épireuve de départa-
gement ». E' 'una prova que
sta che; se ha dei lati comici, 
non è priva di difficoltà e di 
pericoli. Un componente della 
squadra è legato strettamen
te su un specie di barella for

mata dagli sci e portato a val
le dai compagni: la barella 
non si deve mai rovesciare. 

Poiché è proprio questa la 
prova che decide di solito il 
risultato finale del Rallye, es
sa si svolge a ritmo di una ve
ra e propria gara di discesa lì
bera, a tutto scapito delle os
sa del facente funzione di fe
rito. 

Nella prova, che si svolge sul 
Ghiacciaio de la Masse, con un 
dislivello di circa 600 metri e 
un percorso reso difficile da 
muraglionì e zone di neve ge
lata e crostosa. !'«équipe» di 
Briangon, coipiposta da mae
stri, di sci e da guide alpine, 
ha la rriegllo e distacca dì 2 
minuti circa i forti ginevrini e 
di 6 minuti I milanesi del 
«Fior dì Roccia», la cui af
fermazione in questa manife
stazione ha stupito anche qua
si tutti i partecipanti. 

* 
Le prime posizioni rimango

no invariate anche al terzo 
giorno, dedicato alla «tappa 
gigante ». 

La sveglia é alle tre. Biso 
gna smontare gli accampa
menti e preparare 1 sacchi da 
montagna, al lume di lanter 
ne e pile. 

Il traguardo è fissato addi
rittura nella piazza principa
le di Briancon. Si è costretti 
quindi a portare tutto II cari
co per la maggior parte del 
percorso, già faticoso e lun
ghissimo. Il tempo stabilito per 
questa tappa è di 9 ore. Per 
tufta la prima parte, si deve 
camminare, con' l ramponij ài 
piedi, • causa la neve gelata. Il 

fiesante sacco e gli sci in ispal 
à-'.hd/l facllltàhò certo l'and^ 

tura dei concorrenti. 
Dopo due ore e mezzo di 

inarcid si arriva' a uti colle a 
3000. metri, dove si può lascia
re il materiale pesante da;cam
peggio ^(sacchi-bivacco e ten
de) , e, col solo indispensabile 
prescritto dal regolamento e 
cioè piccozza, corda, ramponi, 
barella, punta di ricambio, 
bussola e carta topografica, si 
sale per 11 Ghiacciaio de la 
Rosoire fino alla Pointe de 
Labby (3527 metri). Sempre 
con gli sci in ispalla si per
corre tutta la cresta che dalla 
Pointe de Labby, per la Poin
te de Génépy e II D6me de Gé-
népy, porta al Dòme de l'Ar-
pont, cresta alpinisticamente 
bella, che presenta in vari pun

ti salti di roccia e cornici con 
crestine aeree. Questo è il per
corso obbligatorio. 

Per il facoltativo, dal Dòme 
de l'Arpont sì scende al colle 
omonimo, poi si sale al Dòme 
de Nants (3572 metri), si scen
de al Col de Chasseforét 
(3526 metri), quindi; per il Col 
de l'Arpontj si rìsale al Dòme 
de l'Arpont. 

Con una discesa per 11 Ghiac. 
ciaio de Génépy, resa difficile 
dai numerosi crepacci aperti, 
dall'eccessiva pendenza e dalle 
pessime condizioni della neve 
dovute al passaggio delle slavi-
ne, si ritorna al colle, da cui 
ripreso tutto il materiale la
sciato, si scende lungo la val
le in ampi canaloni con neve 
ottima. 

Xe gambe però risentono del
la fatica della giornata, che si -
accentua quando, finita la ne
ve, si è costretti addirittura 
a correre, con sacchi e sci, 
verso il paese per arrivare in 
tempo massimo. 

Le 9 ore fissate si rivelano 
questa volta insufficienti; solo 
pochissime squadre riescono a 
non superare il limite. 

All'Hotel Parisien di Pralo-
gnan ha luogo la premiazione; 
un calorosissimo applauso sa
luta l'«équipe» dello Ski Club 
Alpin dì Brianfon (1260 pun
ti) che,, vincendo la gara si 
aggiudica la coppa Lafuma-Le 
Trappeur. Gli applausi non 
mancano nemmeno per 1 gine
vrini del Club Montàgnard 
l'Androsaìce (1236 pUriti) secon
di arrivati é per i bravi mila, 
nesìwdel «Fior di Roccia» 
(120r-punti), seguiti Via Vi» 
dallo Ski Club Alpin de St. 
Claude (1195 punti), du Fo>. 
rez (1187 punti), Ski Club To
rino (1098 pilliti), Ski Club Al
pin de TIsère. (1027 punti), de 
Chambéri' (1020 punti), de 
Montiers (1005 punti), de Ma
con (815 punti - primo dei non 
campeggìat.), d'Albertvllle (807 
punti), d'Epinal (679 punti), 
de Chalon s.Sàóne (624 pun
ti) e d'Autun (300 punti). Al
trettanto caloroso e meritato 
è l'applauso che 1 concorrenti 
dedicano agli organizzatori, in 
particolare al - simpaticissimo 
Latarjet, applauso che ha il si
gnificato di un arrivederci-

Camillo Zamboni 
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Neve ottima e abbondante - Scuola e skilift funzionanti 
regolarmente ' Servizio autotrasporto. Passo Stelvio-Nagler 
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PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO DELIA PRESASEllA 

la ri 
Cresta Nord 

Dalla Manderella del Gab-
blolo (diroccata) , guardando 
11 Cimon della Rocchetta, si 
vede a dest ra una grande 
P u n t a con la c ima a fonna di 
bifora: è la P u n t a Alcide De 
Gasperi (m. 2950) scalata il 
10 ottobre scorso da Clemente 
Maffei e dal por ta tore Gu-
naccìa Giordano (ambedue del 
«Rampagaro i da la Val E e n -
d c n a » ) in circa ore 4 di ar-^ 
l'flmplcata salendo per la Cre
s t a Nord e Incontrando diffi
col tà di I I I e IV grado. Chio
di usa t i 5, lasciato 1. 

Sì a t tacca in quel carat ter i 
stico caminone all'inizio della 
Crésta, ostrui to in alto da un 
grande masso molto difficile 
da superare, il qua le por ta sul 
filo di cresta, che si segue fi-' 
no a due carat ter is t ic i torr io
ni. Questi si salgono d i r e t t a 
mente arr ivando così alla ba 
se di un piccolo campanilet to 
a forma di rostro, che si evita 
alla base per a t t accare subi
to dopo una p a r e t e di roccia 
buona, ma che presenta una 
a r rampica ta mol to delicata ed 
esposta. 

Si segue poi sempre la cre
s t a che ora si presenta assai 
ro t t a , e che por t a a una sei-
l e t t a formata da due punte 
che le danno la cara t ter is t ica 
forma a bifora, per girare poi 
sulla pare te sud della più a l ta , 
che trovasi a sinistra (chiodo) 
lungo la quale si raggiunge la 
vet ta , dove è s t a t o depositato 
il libro delle firme. 

Ascensione di circa 400 me
t r i divertente, su roccia buona, 
dedicata dai due scalatori al
la memoria di Alcide Dega-
speri. 

La discesa è s t a t a effet tua
t a con l 'aiuto di 5 corde dop
pie lungo il canale ghiaioso 
del versante Nord. 

Piccole Dolomiti 

Dolomite del Fraton 
Spigolo Est 

La Torre del Fraton sorge 
nel mezzo di una lunga slavi
na ghiaiosa, quasi al termine 
dell'orrenda e selvaggia Val 
Sorapache sotto la Cresta N-E 
dei Forni alti (versante di Po-
sina) nelle Piccole Dolomiti. 
Maestosa e solitaria, si eleva 
per oltre 400 m. sovrana fra 
tutte le altre non meno ardi
te guglie che la circondano. 

La vetta è orlata da una ca
ratteristica e difficile cuspide, 
e nella imponenza delle sue 
forme è slmile al Campanile, dì 
Val Montanaia. Viftta nel 1929 
dalla cordata Dalle Nagare-Za-
nardi-Rigon e Dlener per la via 
normale e da Pozzo assieme al 
compianto giovane Lauro Gior
dani per lo ^pigolo SE, nel '36, 
dal foglietto di vetta risulta ri
petuta dalla Cordata B. Binot-
to-M. Dalle Carbonare del C 
A. I. di Thiene nel 1950 e dalla 
cordata Silvano Pavan assieme 
al generoso Roberto Fabbri del 
G.R. «A Conforto», di Vicenza 
nel 1951. 

Ancora la prima volta M, 
Dalle Carbonare rimaneva at
t ra t to dalla poderosa eleganza 
dello spigolo rivolto ad Est del
l'omonima parete. Cosi duran
te l'estate dello scorso anno as
sieme a Massimo Finozzi lo sa
lirono per circa 200 m. arre
standosi sotto ad una placca 
liscia e strapiombante, incom
bente sullo spigolo, alta oltre 

20 m. che ne precludeva l a via 
e dova rinvenivano alla sua 
base un chiodo arrugginito an. 
Cora del tipo vecchio usato da
gli scalatori per discesa chissà 
quanto tempo prima.. . 

Ridiscesi, si accordarono in 
seno al Gruppo Rocciatori del
la sezione; C.A,I. di l lhiene per 
tentare il 10 ottobre di supera
re l'ostacolo e tracciare così 
una nuova via seguendo sem
pre 11 filo dello spigolo. 

Cesco Zaltron, Mario Dalle 
Carbonare, Massimo Finozzi e 
Mario Sandinl raggiunt,o 11 
punto dove la precedente cor> 
data si era fermata, attaccaro
no la placca strapiombante, 
chiave della via e superatala, 
sempre sullo spigolo riusciva
no dopo 6 ore di arrampicata 
attraverso difficoltà di quarto 
e- quinto superiore a conglun> 
gersi direttamente al monolito 
Pozzo-Giordani, che si trova 
sótto la cuspide terminale. 

Raggiunta la. vetta, i quat tro 
alpinisti decidevano di dedica
re la via da loro t raccia ta ad 
Arturo Brunet, lo scalatore di 
Tonadico di Fiera di Primiero, 
caduto pochi' giórni priiiià, du. 
rante un audace tentat ivo di 
salita per una nuova vld diret
ta sul Sasso delle Lede (Pale 
di S. Martino). 

La classica salita Venne ri
presa in tu t t i i suoi punt i più 
difficili dall'obbiettivo fotogra
fico di M. Finozzi, trasforma
tosi per, l'occasione in foto-re
porter. 

Direttìssima sul Pelmo 
Torrione suJ-est 

Il 10 luglio U.S. i giovani Can
dido Bellodis e Beniamino 
Franceschi, ent rambi degli 
« Scoiattoli » di Cort ina d'Am
pezzo (di cui è ora presiden
te Lino Lacedelli) hanno t r ac , 
ciato una diret t issima sul tor
rione sud-est del Pelmo, nella 
zona di San Vito di Cadore, 
che coi suoi 3168 me t r i di al
t i tudine costituisce u n a del
le più al te vet te dolomitiche. 

Pa r t i t i alle 5 dal Rifugio 
« Alba Mar ia De Luca » del 
C.A.I. Venezia, i due in mez
z'ora raggiungevano l 'at tacco 
e al ternandosi al comando riu
scivano a superare r i m m a n e 
parete , elevantesi p e r oltre 
800 met r i . 

Nel compimento dell'im
presa venivano incont ra te dlf. 
flcoltà di VI grado; la scala
ta ha richiesto 12 ore di ef
fett iva a r rampica ta ; sono sta
ti usati 35 chiodi, dei auali 
4 r imast i in pa re te . 

Uuti "prima,, involontaria 
sulla (jroda di Toni 

Non capita tutt i i giorni di 
scoprire per caso la via più 
semplice d'un colosso dolomiti
co. Il 23 luglio due veneziani. 
Paolo Toso e Carlo Donati, che 
volevamo salire lo spigolo Sud
e s t della Croda del Toni, attac
carono per errore l'opposto co
stolone della gola nevosa che 
scende dalla Forcella Alta. In
curiositi, proseguirono senza 
difficoltà fino a detta forcella, 
dove sbuca, dall'opposto ver
sante, la tortuosa «via comu
ne ». In vetta, scrissero il se
guente « bollettino della vitto
r i a» ; 

« Una poderosa guglia, hen vi
sibile dal rif. Carducci, proten
de fino alle ghiaie di Val Oiral-
ba uno sperone parallelo allo 
spigolo Sud-Est della Croda del 
Toni. La nuova via attacca det
to sperone dall'intaglio fra es
so e un roccióne antistante, lo 
risale per 300 metri, aggira a 
destra la gialla cuspide della 
guglia, varca l'intaglio che la 
separa dalle rocce della Cima 
di Uezzo, e per queste raggiun
ge la Forcella Alta. Tre ore 

dall'attacco. Dislivello: 500 me
tri. Difficoltà pari alla " via co-
mune " ». 

La Sezione del C.A.I. di Ve
nezia ha provveduto all'istal
lazióne "di una corda metallica 
lungo il sentièro Che dal pro
prio Hit. « Chlgglato »'alle Mar-
marolé Sud porta alla Forcella 
Pèronat e ad Auronzo per Ga
serà Baion. • ' 

L'istallazione della • corda fis
sa facilita il passaggio in un 
t ra t to del sentiero n. 262, sot
to la Croda Bianca, prima di 
incontrare il sentiero n. 270 
che porta, a Forcella Peronat, 
I numeri .indicati sono quelli 
stabiliti dalla Commissione Tri-
veneta Segnavia 'e riportati an
che nella'.nuova Guida Dolomi
t i Orientali di Silvio Saglia vo
lume della collana «Da Rifu
gio a Rifugio » del C.A.I.-T.C.I 

Igmitl », di cui ricorre questo 
anno l'ottavo anniversario del. 
l a séomparsa. 

La cerimonia costituirà Un 
tributo di affetto anche a tut
ti gU'altri grandi alpinisti che 
furono i pionieri sulle cime del 
Gruppo del Catlnacclo, 

Fra t tanto il direttore della 
Scuola stessa. Marino Fabbri 
di Firenze, ha già compiuto il 
23 luglio un'impresa destinata 
ad onorare la memoria di Piaz. 
Egli infatti è passato da solo 
su sette cime del massiccio del 
Catlnacclo in 8 ore, superando 
complessivamente 1800 metri di 
dislivello. L'impresa ha avuto 
inizio la mat t ina alle ore 3.30 
alla base della via Fedele Ber
nardo della Pun ta Emma. Su
perata questa via, che presen
t a difficoltà continue di V gra-. 
do, il Fabbri toccava la vetta 
della Punta Emma, e quindi 
per la via Amferer l'Antìcima 
IV dèi Catlnacclo. Passava poi 
per le cime e l 'antldma sud 
alle cime DavoI, che raggluni 
geva alle' 11,30. 

Il «Diavolo delle Dolomiti» 
in un tempo uguale scalò sei 
cime. , • • ; , . 

In onore.di Mario. Pnchoz 
Ata Ullali siiIDeiite del Gigante 

Primo di lasciare l'Halia, il 
colonnello paKlstano Ata Vllah 
Ha voluto scalare II 21 giugno 
scorso il Dente del Oigante (m. 
iOU) insieme ad Ubaldo Rey. 

L'impresa, non eccezionale 
dal lato alpinistico, ha però un 
alto significato morale, tn quan
to con essa • il rappresenfonte 
del Pakistan ha voluto onorare 
la memoria del compianto Ma
rio Puchog di Oottrmó^éun II 
caduto del KS, Non a ctiéoAta 
Ullah ha scelto come compagno 
di cordata Ubaldo Rey, anch'e-
gll di Courmayeur; e questi di 
buon grado ha esaudito il desi
derio del colonnello, pur essen
do dolorante a una gamba per 
postumi di una nevralgia sola-

Gli incassi e gli utili 
del film " Italia K2" 
,11 Consiglio i Centrale dell > Ques ta messa a punto è in 

C.A.I.I, Tluliitoàl a - M l a n ò ,>il rls]posta a un «-capòcroilaca» 

Punta Torelli 
/Spigolo ,Sud 

L'accademico Car le t to Mau
ri del C;A.I. Lecco, In corda 
t a con Giordano F e r r a r i ' d i 
Trevigliò e la guida, Giulio 
FlorelU di' Val^MàslnO. ha 
aperto l ' i l ' lugl lo ù.s. una nuo
va via sullo spigolo sud del
la P u n t a Torelli (m. 3187) 
nel g ruppo del Badile. 

I t re , favoriti dal bel tem
po, hanno ' imp iega to 6 ore e 
mezzo a scalare l 400 me t r i 
dello spigolo; la scala ta è 
classificabile di IV grado con 
passaggi di V superiore; usa
ti 30 chiodi, di cui 5 lasciati 
in pa re te . 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiMiiiiii» 

Onoranze a Tita i'ìaz 
Per iniziativa della Scuola 

Alpinistica «Piaz» , che ha se
de al Rifugio Valolot nelle Do
lomiti fassane, domenica 7 cor
rente, con inizio alle ore 9.30 
e per la durata dell'intero gior
no, al Rifugio stesso avranno 
luogo le onoranze solenni a Ti
ta Piaz, U «Diavolo delle Do-tlco. 

Il i i i i i i i i i i i i iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiritiriiiitiiriiiriiiiniiiiiitiiriiiiiiitiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiitliiiiiiiriittiitiiiiiniiiiin 

24 luglio U.S. ha diramato* il 
seguente òomùnic'ato: , " 

' Vili'Consiglio Centrale dei 
Club Alpino' Italiano a cono-
scenda di jiubhlicazioni gior
nalistiche da cui parrebbe che 
ihfilm .«I tal ia,KS-» abbia a 
tutt'óggi dato un reddito di 
circa Z20 mlUòHl e che prèsso 
il Club Alpino' Italiano siano 
<fdrgam'èntà "disponìbili » -SS 
milioni, precìsa: a) Che la ci
fra di ^0 milioni corrisponde 
affli. Indossi dèi film al lórdo 
dei"tributi erariali e , degli 
oneri di distribuzione e proie
zione, rnentre, la percentuaU 
netta' apettante ai p rodut tor i 
no» copre a tutt'óggi le spese 
di produzione e di edizione del 
film, che è stato realizzato 
con gravi sacrifici e riaoHMl-
lo scopo di dare una flocw-
fiiéntaiìOTie della mermriMtè' 
im^esa e non già di faremo 
spe&filaiione,' b)'^che ''^'&'Ut-
ì'oligi il Club Alpino'liaMcMÒ 
ha óltre SO \ milioni':dì debiti 
inerenti alìfinqnaiartiento del
la Spedizióne; ricorda che olì 
eventuali augùrabiU ma cer. 
tcimenté. modesti \ utili, ris'ut-
tanti; :daUa'-def^iniiitja liqìtSda-
zióiiè dei ccynti àeìla Spedizió-
ne e relativo film,-dovranno 
in forza di deliberc^iqne del
l'assemblea generale tenutasi 
in Roma nel maggio 195li, es
sere esclusivalrwntè devoluti 
in ' favore di l nvJovi '• 'spedizióni 
extra-europee; : deplor^a quin
di le infondate, notizie e arbi
trarie illazioni diffuse con 
troppa leggerezza circa pre
tesi scandalosi affari realizza
ti alle spalle degli alpinisti, 
verso i quali il [Club Alpino 
Italiano ha'fatto quanto do
veroso e possibile». 

no internazidntile 
. • . . • . • • ' - . , ' • • • • : • • • , : • • , , . l • • • : • • ' . ' , 

yìd® alpine a lermiitt 
In occasione del centenario 

della p r ima ascensione del 
Monte Rosa, avvenuta il 31 
luglio 1855 ad opera di un 
gruppo di alpinisti inglesi 
accompagnat i dalle guide Pe 
te r Taugwalder , padre e fi
glio, di Ze rma t t e da Ulrico 
Lauener di Mtìrrer, Il Segre
tar io della Scuola d'alpini
smo di z e r m a t t dot t . Con
s tan t Cachin e il Pres idente 
della Compagnia locale delle 
Guide, Bernardo Biner, hanno 
organizzato un Raduno Inter
nazionale delle guide alpine, 
che èi è svolto a Ze rma t t con 
varie manifestazioni dal l .o 
al 10 luglio U.S. 

I pr imi giorni sono s ta t i 
dedicati a visite a l Museo al
pino di Z e r m a t t e alla Most ra 
dì fotografie alpine all 'Hotel 
Monte Rosa, della grande fa
miglia Seller, con la proiezio
ne di un film di "Trenker, non , 
che a gi te ed escursioni nei 
dintorni . 

II 6 luglio ebbe luogo una 
conferenza s tampa, nel corso 
della quale 11 Pres idente d'o
nore On. L. S. Amery, ex mi
nis t ro inglese delle Colonie e 
primo Lord dell 'Ammiraglia
to, appassionato alpinista, h a 

por ta to 11 sa lu to suo e degli 
alpinisti inglesi; mentre Her 
mann Buhl, 11 conquistatore 
del Nanga P a r b a t , ha fa t to 
un elogio dei mont i della zona 
del Cervino, acconiunando nel 
suo elogio le guide i taliane e 
quelle svizzere. Aggiungiamo 
che Buhl ha approfi t ta to del
l'occasione pe r compiere l a 
ascensione del Monte Rosa d a 
Macugnaga (con pernot ta
men to alla Capanna Margher i 
ta ) lungo' il canalone i l a r l n e l -
11, In. condizioni di te'mpó ol^ 
tremódo sfavorevoli e ]itoi con 
lina marc ia di 10 ore h a r ag 
giunto Ze rma t t , realizzando 
così una notevole impresa, 
considerando che e r a la pri
m a volta che egli si t rovava 
In quella zona; era accompa
gnato da i r ing . Vlgl di Inn-
sbruck. 

Al R a d u n o è in te rvenuta 
una forte delegazione di Cha-
monix con le famose guide 
Armando Char le t e Camillo 
Tournìer , o l t re al grande al
pinista Luigi Lachenal e G a 
stono Rébuffat . Courmayeur 
aveva inviato Prospero Ber 
toUIer e Ubaldo Rey, che in un 
notevole discorso ha j i e t t o , le 
sue impressioni sulla conqul-

i lt 
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s ta del K. 2. Le ^gulde di Ma
cugnaga Giuseppe Oberto, E r . 
miniò" Ronzoni, Gildo Burge-
ner, Alfredo Ciregottl e ,Aldo 
Ober to hanno po r t a to , fiori 
sulle tombe di > Alessandro 
Taugvi^alder e di Giuseppe 
Maria Biner, il due, grandi ca
dut i del Montai Ròsa in que
sti ul t imi anni. Non bisogna 
infatt i ' dimenticare ' Che 1 pr i 
mi tentat ivi per l a conquista 
del Rosai sono s t a t i compiuti 
in maggipranap; d a Macugna
ga. Analcgb g ^ t o è statoìeotìl-
pluto anche, pa l le gu ideSd i ; 
Chamohlx 'cHff''hamio depósto 
una corona sulla tomba di 
Michele Croz e di O t t o Fu r -
rer. . • • '' JV' ;• • ••./ -.•• 

E r a n o • presenti anche- 1 
Tappre*entant i , d e 11 e guide 
bavares i e del Tirolo, men t re 
non Sono intervenute le guide 
di Va l toumanche e del Breuil 
che il Comitatoi aveva- pure 
invitato con te legramma. 

H 7 lug l io :ne l Grand Ho
tel di Ze rmat t seguirono le 
relazioni di Crist ian Rubi di 
Wengen e di- Biner di Zer
m a t t e la proiezione del film 
« Lot te sul Cervino > di Tren-
ker . Poi si è svolta un 'auste
r a cer imonia ' al c imitero di 
Z e r m a t t in ohore delle guide 
di t u t t i 1 Paesi d 'Europa ca
d u t e al sérvi2lo della loro no
bile causa. '-''• 

L e maplfestazione si sono 
concluse il 10 luglio con' la 
posa di una t a rga commemo
ra t iva .sulla casa dei T a u g 
•walder. ^ 
iiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiDiiiiiin 

Le eomflnicaziom 
Milano:i.Dol()initì; 

Le Ferrovìe dello Stato, d'ac
cordo con alcuna società Buto-
moblllste, hanno Istituito per 
tu t ta l'estate un servizio cumu
lativo ferro-automoblllstlco- che 
consente di acquistare II bi
glietto da Milano fino al luO' 
go di destinazione. 

Le località per lo muaU- ven
gono rilasciati questi biglietti 
cumulativi da -Milano sono; 
Nova Levante,. Carezza,, Costa-
luttffo,. Viiro • «t .Fossa, , Poziià\ 
Pérar^azzin; Oampestrin-, Cairn: 
pitella, ^Canazeij Ortlsei, Ban
tu Orls^na, Selva Gardena e 
Pian Gfordeno,,,' 

Orarlo di anilata: partenza 
Milano Staz. Centrale ore 9,20, 
con carrozze dirette per Bolza
no, dove arriva 'al le 14.13; par
tenza del torpedoni-dal piazza
le della stazione di Bolzano 
alle 14,25 e arrivo nelle loca
lità elencate fra le 15,10 e le 
16,50, a seconda della distanza; 
r posti prenotablll sono 68, di 
cui 32 In'seconda Classe e 36 
m sterza. 

Inoltre ' sono \ s ta te potenziate 
e migliorate le linee automobi
listiche per le seguenti località, 
in" partenza da Milano,, (via 
Quintino Sella 1) : Thiene, Bas-
sano, Feltre,Longarone, Pieve 
di Cadore, 8. Vito di Cadore, 
Cortina. d'Ampezzo: partenza 
alle 7 del martedì, glovedll. sa
bato e domenica; prezzi: per 
Thiene L. 1650, Bassano 1800 
Feltré 2200, Loh&arone 260O, 
Pieve di Cadore 2800, S. Vito 
310O, Cortina 3200. 

Auronzo e 9api:>ada: partenza 
alle 7 del lunedi, mercoledì e 
venerdì; prezzi: per Aiironzo 
L. 3050, Sappada 3350. In ago
sto'Il servizio è ^ornal iero. 

Agordo, Alleghe, Caprile, Li-
vinàUongrd; partenza alle 7 del 
limedl.' niercòledl'-- e" venerdì; 
prezzi :' 'Agordo, L.- 2700r Alle
ghe 290O. Caprile 2950, LlVlnal-
longo 3100. 

Belluno: partenza alle 7 tut
ti I giorni; dal 23 Córrente' al 
31 agosto vi è anche un servi
zio giornalièro notturno In .'liar 

Fattività liei Clrupiio 
|eleologìeo:lfi:gl^ 
' l ^ i x i ó , i l ,notiziario riàwu^. 

tivò* dell 'attività svòlta net-IKe-
sl di aprile; .maggio e feittgiìo 
U.S. da questo Gruppo; della 
U.<3.E.'r. (CA.I.) di'.Torjnp-:*'.! 

I n ' ap r i l e è continuato' ' 'àire-
sterrio 'lo": stùdio sul,''Sistema 
della grot ta di Bosseà, iniziato 
ÌH marzo' com'esplorazlone del
l'interno. 

• Due brevi campagne sono sta
te condotte nelle zone Prel-Bal-
ma-RIo di Rocca Bianca (6-7-8 
aprile) con U reperimento di 
due pozzi inesplorati (p. dell'Ar-
tesìnera e p. dell'Alpet) e di 
alcune éàVernètté superficiali. 
Fori emettenti aria calda sono 
pure stati localizzati presso la 
Balma. 

La seconda campagna ha a-
vuto per oggetto la dorsale car
sica sovrastante la grotta di 
Bossea: In essa sono stati sco
perti ed esplorati 11 pozzo di 
Pian delle Reiette, disceso fin 
a Circa 40 m., dove termina o-
strulto da frane, e la grot ta 
della Ralna: entrambe queste 
cavità paiono però' essersi for
mate Indipendentemente dalia 
sottostante grotta di Bossea, 
che non pare abbia comunica
zioni dirette con l'esterno. 

I n maggio si è ripresa l'atti
vità relativa alla costituzione 
del Catasto delle Grotte pie
montesi, di cui 11 Gruppo ha 
preso l'Iniziativa, trovando col
laborazione ed appoggio negli 

di Dino Buzzat i su l « Corrie
r e della Sera » di alcuni gior
ni prima, nel quale l 'autore 
sosteneva le rivendicazioni di 
Achille Compagnoni per una 
partecipazione agli u t i l i . del 
film.« I ta l i a .K 2 », di cui egli 
ha g i ra to la p a r t e finale in-
sìeme a Lacedelli e a t t r ibui
rebbe, anzi , ' a questo fa t to 
g ran - par te , se ; non tu t ta , la 
causa del congelamento delle 
sue d i t a . , , ;,, . •, , 

Sulla ' complessa e del icata 
quest ione r i t o rne remo il p ro s 
simo numero , pe rchè sono 
necessar i a l t r i chiar iment i e 
considerazioni che servano a 
meglio i l luminare i le t tor i . ; 

i 

specialisti delle varla.prov>ncie. 
Al termine del lavori prepa

ratori si sono iniziati 1 sopra-
lùoghl atti a in tegrare ' le noti
n e già raccolte finora Intorno 
a circa 200 grotte sparse in tut
to il Piemonte, ma particolar
mente- dense e importanti nella 
provincia di 'Cuneo. ; :'. 

b a i 15 al 30 giugno sonò cosi 
s ta te rilevate 21 cavità, quasi 
tut te nella valle del Tanaro da 
Garessio a Ormea. Alcune di 
esse sono state esplorale, come 
la grotta delia p'ea. che ha ri
velato; un; corridoio superiore 
con interessantissime concrezio
ni e la grandiosa Grotta Bu
cata in Valdlnferno., 

I sopraluoghl continueranno 
nel prossimi mesi con U rilievo 
di circa 80'Cavità'.di;.cul man
cano tut te 0 pa r te della.indica
zioni. Ili corso. ài 'Preparazione 
è pure 11 campo ispeleologioo e-
stlvo che sarà effettuato iln 
agosto nellànaoiià riel-Margua-
•rel* ,(Alpri.lgurl)iua[isa ÒJUM 
• ' T r a l 'at t ivi tà tecnica-Va In
fine menilotiata la costruzione 
quaài "Ultimata: di' 80 'met r i dì 
Scale ' f léSsiblll•• ; molto ;> leggere 
(In acciaio e antlcorodal) "spe
rimentate e costruite dal socio 
della tf.G.E.'f. Sergio Mazza 
r l n o . • • ' • . ' • ' ' • ' • • ' • • ' • ' • • ' - • • • . . • 

A Folgariail? agosto festa 
deilaladonna degli sciatori 

A Folgarlà : fervontì • 1 prepa
rativi in vista delle celebrazio
ni per là proclamazione uffi
ciale dèlia -Santa Patrona de
gli sciatori d'Italia. I j ' '• 

In questi giorni si è provve
duto all'addobbo del colle del 
Santuario con l'erezione di an
tenne e pennoni delimitanti la 
zona riservata alle celebrazio
ni; si sta provvedendo inol
t re al Complesso di lavori per 
rendere più - agevole l'accesso 
alla zona, con ampliamento di 
trónchi stradali e rettifiche di 
curve. 

La manifestazione avrà ca
rat tere preminentemente reli
gioso; è stato delimitato, 11 luo
go su cui sorgerà l 'altare per 
1 riti' liturgici all'aperto,, che 
saranno Oltremodo suggestivi, 
dato l'ambiente. 

Ill l l l l l l l l l l l l l l l ltl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ltl l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

In novanta minuti 
da Milano ai Piani di Bobbio 

A 65 km. da Milano, (15 da 
Lecco), rescursionistà Che de
sideri passare una giornata, dì 
serena tranquill i tà festiva, non 
ha bisogno di lambiccarsi il 
cervello pet?; trjivare*.)! fatto 
suo. Se non vuofe', d»tlirbi di 
sarta,'jed'evifeire?qUifi<!i>il pas--
sàgglc^ dal treno- al pullman, 
p r end i quest'ultimo al Foro 
Bonaparte e via per Barzlo. 
Poco più di un'oretta di stra
da fra la pittoresca Brlanza 
e la suggestiva Valaassina, due 
passi tino alla staiione della 
seggiovìa e in altr i 15 minuti 
verrà scaricato a quota 1650, 
in vista del grandioso rifugio 
Vittorio Ratti , della Sezione 
lecchese del C.A.I. dove il buon 
Andrea e la gentile signora 
Gianna gli daranno l'immedia
t a impressione di trovarsi fra 
amici di vecchia data, (Natu
ralmente si può compiere lo 
stesso t ragi t to in ferrovia sino 
a Lecco e di lì, in pullman, a 
Barzio). Tanto da Milano che 
da Lecco, il servi'zlo pullman 
è gestito dalla S.A.L. 

Siamo giunti cosi a i margi
ni del Piani di Bobbio, a due 
passi dal moderno Albergo Pe-
queno. Per chi si accontenta 
del panorama, o desidera fare 
un primo spuntino. In faccia 
alle. Grigne, per poi sdraiarsi 
al sole di primo mattino, il 
posto è fra 1 più invidiabili. In 
basso la Valsassina da Lecco 
a Bellano, con tut t i 1 suoi pic-
'coli e deliziosi centri turistici 
disseminati con pittoresco di
sordine fra 1 pra t i e le forre 
della Pioverna; e su, verso le 
pareti rocciose, sino al radi ca
solari del montanari e alle 
baite dei pastori. 

Tanto a sinistra che di fron
te e a destra, montagne a per
dita d'occhio; dal Resegone, 
Sempre presente, alle alte e 
lontane cime dell 'Oberland 
Bernese, che spuntano oltre la 
catena che divide 11 lago di 
Como Superiore dal Canton Ti
cino. Una vera fungaia, e per 
Chi ama la topografia alpina, 
un grande svago a decifrarne 
1-noml e relative quote su una 
buona carta topografica, che 
noni(.<iRvrèbb9„.ffS'i ffiWare 
nel ^apco al ogni escursionista 
che" «l rispetti. ,,.• ' , . . , , „ , „ , , 

* ': Ma la • mèta iio^tra"H<>A" 'p\ìi3 
limitarsi a cosi poco, diamine! 
Una breve occhiata In giro, e 
poi via verso uno de^ molti 
Itinerari, a scelta) che «1, pre
sentano a ehi possiede ottimi 
garret t i e desidera dimentica
re per qualche ora la noia del 
plano è il fragore della città. 

Volete salire vèrso l 'duemila 
e oltre? Raggiunto il rifugio 
Ratti, fatevi indicare il sen
tiero che conduce al «passo 
del toro» e al rifugio Grassi 
della S.E.L. Aria del Pizzo dei 
Tre Signori, e immediato invi
to a tentarne la Salita. 11 cu
stode ve ne indicherà' le vie 
più adatte alle vostre possibi
lità. Niente pericoli e due so
le orette di gradevole arram
picata sino alla cresta, di dove 
potrete ammirare le cime ne
vose del Monte Disgrazia e del 
Bernina, i due dominatori dei 
colossi valtellinesi. Natural
mente per un'escursione del 
genero è consigliabile portar
si ai Piani di Bobbio il sabato 
sera è pernottarvi. , ' 

Altro itinerario, seguito dai 
più, è raorèsentato dal passag
gio da Bobbio ad Artavaggio, 
sia per la foreelllna del Mugoft 
e toccando quindi, il rifugio 
Cazzaniga della A.N.A. di Lec
co, m. 190O circa, che per la 
forcella di Pesciola e il sentie
ro degli « stradini », che con
duce al rifugio Casari e al Ca
stelli, della notissima e ottima
mente organizzata Soe. Escur-
sif^nisti Lecchesì. 

Vol-éhdò Invece res ta re 'ne l la 
tenza;alle 23,30; prezzo L. ^350. zona dei. Piani di Bobbio, con-

Direttore: Quid* ANDREOHI 

3rcanip.naLi;iii-UGEi 
SR^IÒ MitìlANCJO: 
UUimo turno dal 21 al 28 agosto 

ì^la^SESlEllE 
: -H In un famlgllere rifroVoiV "/ 
Rifugio G A I « U Q E T Vonlni 
TURNI SEniMANAÙ - PREZZI DI FAVORE 
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slgllàblllssima" ; l a salita" allo 
Zuccone de-issCampelll, m; 2162 
punto panoramico incompara
bile. Le vie di salita a questa 
bella cima dolomitica so,no -pa
récchie è Se siete in,possesso 
détrot t ima guida '"«foealpi 
=li(imbarde» dèi Dr.'Eagltóì'(edi
zione CA.I. - Touring CU:) non 
a'vrete difficoltà a trovare 
quella òhe più vi aggradai 'Al
pinisticamente parlando, la 
pia divertènte - e impegnativa 
è indlibbiamente quella, della 
Cresta Ongania; se però ac
compagnati da un capocordata 
discreto. -

Qualche-'anno fa pei* com
piere queste • escursioni, • fera ne
cessario sgobbare • sino 'a stan
carsi e in più partire* imman
cabilmente il sabato da Mila-
,no. Oggi con la facilitazione 
della seggiovia Barzlo-Bobbio, 
il problema è semplificato e-il 
disagio ridotto assai. Il che 
vuol dire che anche il piacere 
della gita è moltiplicato. 

Amici escursionisti, ascolta
te il consiglio d i , un anziano 
che se ne intende: provate e 
fate provare ai vostri cono
scenti la gioia 'di una 'giornata 
di sole nella magnifica zo
na Bobbio - Campelll-Artavag-
gio. Ne vale la pena 'anche per 
le comodità Che vi possono of
frire ben 8 rifugi, in parte pri
vati, in par te di società, dis
seminati a distanze superabili 
in poco tempo, 

A. Zultahi 
iniiimiìiilliiiiiiliiiiiiiiiiHiiiiiiiiniiiiiiiiliinii 

L'Annuario 
del C. A. I. Bergamo 

Da qualche tèmpo è uscita qué
sta pregevole puUBlicazlone, for
mato rivista, In carta patinata con 
bèlla copertina fotogfaflòa della 
Punta Sertori m Vai-Masmo; 78 
pagine, senta Contare le numerose 
altre aèaieate alla pubblicità. Dia
mo 11 sommarlo degli articoli, in
tegrati dalle relazloW, dal noti
ziario dell'attività delle Sottose
zioni, di quella alpinistica e culto, 
raie.rdàlrèlènèo-aeilèptimè'ascen
sioni, sulle ; Oroble, -ècci, Alberto 
corti:«rnostri rifugis-; AlèO «Vi
ta dello sei C.A.I. »i Annibale Bo-
nlcelli « All'insegna :dM Gran Com-
blnAii Luisa Tez2aì«^Asen«lonii.nel 
Delflndo»; .ftenzoj., Qhlsalbertl 
.<PoéSls »i_Costahzo silvèstri! 4 E-
gàffie'm 'Bondaseà"*V'AttllId''Leo
nardi -«Ii'arte del 'fotografo di 
montagna»; Bruno BerJenais*Al
la Sdora ai Fuori Ser 10 spigolo 
N.O.»! Angelo' dantba *ai te di 
fine stagiona »; Renato "Sosio « Al 
Gallo per la cresta N.O. »-, Giam
battista Villa , < Appunti d'ago
sto *; Franco Rho «Caccia Ih 
montagna»; Piéro'Nava «Una via 
impossibile »: Mario Gamba « Pun
ti Allievi . Spigolo Sud »| Guido 
isnenghl «Fiori alpini: EpUùbl»; 
Luigi Gavazzenj « Il comitato 
Scientifico- del 'C.A.I. »!- Luciano 
Malanchinl « Ricordo di una esplo
razione » , • ' • , , -

Il testo è Integrato 'da"'al««Bnl 
e belle fotografie a mezza e Intera 
pagina dl.N. Agazzi, A. Bonlcelll, 
E, .Fumagalli, L. Cazzanlga, A. 
Leonardi, A. Longoni. E Rossi, 
0. Salvi, L. Tétta, G.B. Villa e 
Wells foto. M. Gornoitl. 0. Hnén-
Rhi, G. Masseronl e F. Radici. 
Alcune di queste illustrazioni so
no del capolavori per la nitidez
za è 11 senso d'afte. Gli amici ber
gamaschi sanno far bene le cose, 
quando «I méttono... , . ' 

I migliori articoli per,com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI T M E R A T I 
Via Feste à&l Perdono,>,N. jB 
MILANO - Telefoi» 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

Rifugiò^'Città dì Vigevano,, 
al COL D'OLEN (m. 2866) Monte Rosa 

• -

9° HGcanÉamenio nazionale del y . l . 
i n t u r n i se t t imanal i 

D a l 14 al 21 agosto Scuola d i roccia e d i ghiaccio 

d i r e t t a da l dot t . Cocchi dei .< Ragni > d i Lecco 

Ì L mÓLlÒR SOGGIORNÒ ESTIVO A,TRAMILA METRI 

;^.Per Informazioni scrivere alla Seziona CA.I . d i vigevano 

aA.I.-SeHoiieXXXtol)re-Tri«sl;e 
Soggiorni estivi 1955 

S. CASSIAMO 
e PEDBACES 

(Val Badia) 

VALBRCSiA 
(Alpi Giulie) 

Programmi e informazioni presso la suddetta Sezione: 
VIA D. B O S S f i l l I . 15 ' TRIESTE - Telefono 93.329 

óo^hfet^imi 
La Casa Marlux è la Casa per la signora'elegante: 
non è il negozio dell'abito pronto, non ò la sarta 
delle cento prove. E' Il giusto risultato di uno studio 
accuratissimo ormai .giunto alla perfezione; la Casa 
Marlux prepara per la Signora l'ABITO PRONTO SU 
MISURA. I modelli, di alta classe, sono pronti nel 
negozi in misure assortite; se però lA^.SIgnora desi
dera Il capo in altro tessuto o nelle proprie misure, 
può avere ìl capò pronto in pochissimo tempo (non 

'oltre otto giorni senta alcun, ritardo) e senza aumentcì^ 
' d r p r e Z z ' O . _ ' ' " ' " ' • • ' • • - - ' • ' ; • ' ^ - -,-- r / ; •l'i" ••>• .---r.-t 

V I S I T A T E I N E G O Z I M A R I U X I >one la p i ramia dal buon guWo, 

della buona qut l iU, dall'aqua p r a u e 

VISITATELI OGGI • NON ASPETTATE DOMANI 

Negozi in MlLANOt 

Pla»a Diaz, 1 • Cò^so Concordia, 16 > Corte di P, Romana, S4 
Vandita par <errlipend*nta! prat le l i t ime slttama per la vendita 
t u m i i u r t ; ehiedare catàlogo gra i l i 'cen. eamploh i ' del t *Muto « 
I l lustrazioni d e i ' model l i a M i r l u x ' i Mi lano, Piazza Diaz,' t -

C A S S A n i 
RISPARAIIIO 
D E L L B 
P R n V I I V C l B 
LOaUBARDB 

Kl/lllai/iG 

• 
210 MILIARDI DI DEPOSITI 

4 MILIARDI 01 HISERVS 
4S MILIARDI DI CARTELLE 

FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 
226 DIPENDENZE 

• 

TDTTB IB O P e n s l l O l D I 01 ftÀltCS 
CHBDITO aOHARIO • CHfilllTO VilAIUIAUIO 

I r v r . f ìrff-*! • | ( ir ' i f l - i 7 * ' i + --ypt'. + '-f ,• ' i t ' ' i* ' '^F^ 
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N. IS v i" aigostoÌ955 no SCARPONE 

riinon 
Aiazzi, Bonatti, Maùii e .Ùggioni hanno vissuto tre 
jgììórnli^dramindtiGÌ'sulla'via più dura del Bianco 

*• 'Ancora lina volta la mon
tagna non ha- Voluto. Aiazzi, 
Bonatti, Mauri e Oggioni, un 
poker d'assi'delnostifo alpini
smo, - possono' fortunatamente 
raccontare le strabilianti • av
venture vissute in questi ulti
mi giorni su di una parete del 
Bianco. •. Né la = radio, né la 
'stampa quotidiana .C[Uesta vol
ata si sono óecuiiàfé di queste 
•loro avventure, per quanto in 
«sse vi fossèp non pochi ar-
i*]gomenti -di èronacà .drannnai 
itica; di quella cronaca ché^ie-
saltata più o meno a dovere, 
sembra, In Italia, l'unico eie-
mente atto a,far aumentare 
le tirature. Nessuno ne ha sa
puto nulla per il semplice fat
to che i quattro protagonisti 
"si sonò ben-gu'airdàtf'dil' taci 
contare a r prossimo le v i c ^ -

4de .vissute. 
3 L'amicizia ' che. • liil - lega -dà 

Ricordiamolo questo masto
dontico masso; ne riudremo 
parlare più avanti in questa 
strabiliante avventura. 
• 'E'- tornata la quiete, una 
quiete temporanea; i quattro 
sanno che è un questo canale, 
a tratti.verticale, che il Dru 
scarica le sUe furie. Sono più 
di cinquecento metri di r o c 
d a e'ghiàdcio cHe debbono 
percorrere con una spada di 
Damocle sospesa sul loro ca-
•po, ; Una nuo\^a scarica,' simi
le alla priniàMi spazzerebbe 
via dagli appigli. Ma di li si 
deve passare perchè non esi
stono altre vie per raggiunge
re lo spigolo. Sono otto lun
ghe ore di salita impegnativa 
e delicata con la minaccia cÉ 
ùhi-ihitFaèflàrfelhtot iul -̂ capd. 
Di tanto in tanto nell'aria si
bila qualche sasso,. vola nel 
vuòtb *'<'é ' «Compare '-ingoiato 

{tempo ai quattro, pe'rot--'to 'tf^El-'éHiacciaio oramai lontanò. 
Sfatto"si-Che,lo ne venissta-co
noscenza e a costo-di perdere 
tutte- le -indiscrezioni-"futuro 43ossono»seguìre*l&loro.mosse, 

mmm i UDÌ 

I . quattro -isono -orami alti 
sulla- montagna. A stento si 

e di tirarmi sul capo 1 «moc. 
coli», .del, quattrp, .infuriati, 

, raccónto i fatti come li ho 
I uditi perchè ritengo sia giu
sto, che 11 pubblico alpinisti
co venga a conoscenza di una 
fra le più avventurose pagine 
di .montagna degli. ultimi 
tempi. t . -

' Sapevo che erano partiti 
;per il Bianco e di giorno in 
giorno, col peggiorare ' delle 

;̂  condizioni atmosferiche, mi 
'preoccupavo, per la loro sor-
. te. Mi. auguravo che si fos
sero fermati all'attacco e che 
avessero trascorso questi gior-

'ni tappati in un rifugio.; Me 
.'li aspettavo anzi da un nlò-
-, mento all'altro di-ritorno in 
città, neri in.viso, a sfogarsi 

;per il mancato ,successo. ,,,A-
' spettavo da un momento,;al

l'altro 11 tipièo'fumore di fer
raglie che precede di qualche 
chilometro la moto di Oggio
ni: penso che questa al posto 
del pistone abbia una latta da 
isalsa vuota in cui giochino per 
i sobbalzi sassolini je bulloni 
tanto è Jo scampanamela tócche 
ne esce dal cilindro. E Un 
giorno finalmente udii. la lat
ta da salsa vuota avvicinarsi 
a pieno regbne.'I volti di Og
gioni e Aiazzi mi sembravano 
raggianti .Di lontano, alzai il 
pollice, per sapere se ce l'a
vessero fatta. Aiazzi mi mo
strò il'pollice verso e 1 loro 
volti ' continyajpaso ad '-essere 
raggianti, i , ;., J,f̂ •„. . ' . . , ; . . . , 

' -«Abbiamo portato a,,casa 
- la pelle — - m i disse "Aiazzi 
; quatido ttii fu••Vlcinó'̂ -Q2?iéitòìi 

rt-^uello che' abbiamo passato. 

E' un procedere lento e fa
ticoso , che -richiede' là rilassi, 
ma precauzione. Eccoli ora 
al • culmine dell'Interminabile 
canale. Dovranno portarsi a 

• A Parre un Convegno 
dì Poesia alpina 

La Pro Loco di Parre (Ber
gamo), in collaborazione con 11 
« Convivio letteràrio », rivista 
di letteratura dialettale edita a 
Bergamo, indice e organizza 
per il 21 agosto a Parre, in vai 
Seriana, un Convegno naziona
le di Poesia, alpina. 

Il modernissimo salone clne-i 
teatrale dell'Oratorio San Gio
vanni Bosco ospiterà alcuni 
fra i più noti poeti italiani; in 
tale occasione è indetto un Con--
corso libero a tutti per una 
poesia inedita, sia in lingua 
che in vernacolo, Sul tema,«La 
montagna». 

L'idea di questa manifesta
zione è stata concepita e attua
ta dal sig. Pinna e dai suoi col. 
laboratori Plccinali e Scalnellij 
che hanno trovato l'appoggio 
della rivista bergamasca. La 
sagra poetica vedrà il' Succe
dersi di rime in vernacolo e 
sarà, affiancata dal concorso 
per una poesia inedita, dotato 
di ricchi premi. La manifesta
zione sarà completata dalle esi
bizioni di una corale e da al
cuni gruppi folcloristici regio
nali. 

destra per procedere oltre In 
verticale; Con una traversata 
espostissima e delicata su 
j;liiapeio>coperto -^a neve mar
cia potranno raggiungere i|n 

f per noi questa è giÈruna-befc-capace terrazzo; Nort hanno 
la .vittori^». -Solo,allora mi 
accòrsi che Oggioni àveya un 
vistoso cerotto sulla nuca, 
Guardai il cerottp. e poi loro 
negli ' occhi. Ero ' contento di 
averli vicini e loro sorrideva
no felici. 

; ; , ; . : ; ; , ; ; : / : : ; ^ : # ; ^ ; / Y ••:;;:•.•,'.• 

Erano partiti 11 "23 luglio 
da Monza per unirsi a Milano 
con Carlo Mauri e proseguire 
poi per Chamonix dove era 
ad attenderli Walter Bonatti, 

Cosa andavano a fare' sul 
Bianco? La prima ripetizione 
dell'ovest del Dru ó simili 
ammennicoli. 
; 11 24 mattina il tempo è 
buono'.' Sono a Montenvers. 
Bonatti propone di partire al. 
}e due iper essere all'attacco 
nelle prime ore del mattino. 
Dopo un- breve conciliabolo 
.idècìdono di ritardare di una 
ora per godere di maggior lu
ce nel tratto di cammino che 
li porterà» all'attacco. E' qua 
che per la prima volta si fa 
sentire la mano,benevola del 
destino. In poco meno di set-

•te ore sono all'attacco. Un 
fruscio lontano richiama la 
lóro attenalone. E 11 fruscio 
ora diventa fra'Stuonoi Dal 
colatoio che dovranno percor
rere, che si incunea per più di 
cinquecento metri nella paté-
te, .11 Dru scarica una frana 
paurosa. Se fossero' partiti 
un'ora prima ne sarebbero 
stati investiti in pieno. Ma i 
quattro non hanno il tempo 
4i pensare fa .questo-; .-pun *S-
'sendo,-,sul,, conjiodOrtg^^coiaiOt 
^non possono eVitàre là tràlèt. 
Storia , dei sassi che piovono 

' "dall'alto. Si precipitano tutti 
~e quattro distro Uff prowidem 
ziale masso di alcune tonnel
late e rannicchiati come in 
una-f, trhicea/ ^oflotio? fischiare 
•sulle loro teste la ira debDrù. 

portato le piccozze e scanna
no col martello da roccia. 
Passo dopò passo, esposti a 
verticale sul ghiacciaio che si 
allarga seicento : metri più 
sotto, puntano sul ballatoio 
che vedrà la loro prima notte 
di bivacco, - . 

Hanno appena il tempo di 
raccogliarsi e di riunire il 
materiale, che anche il cielo 
scarica la sua furia. E' uno 
dei tipiéi temporali del Blan 
co. Acqua e neve e un vento 
gelido che entra nelle ossa. 
Dall'alto, quasi senza tregua; 
la montagna scarica pietre su 
pietre. Il piccolo terrazzo su 
cui si accingono a bivaccare 
può essere Investito da un 
momento all'altro da queste 
scariche e 1 quattro non pos
sono che attendere, fidando 
nel destino. Lo spazio è an
gusto e mentre Aiazzi, Mauri 
e Oggioni si rannicchiano sul 
terrazzino, Bonatti si eleva di 
qualche metro sulla parete e 
trascorre la notte appeso ai 
chiodi. Acqua e neve non ces. 
sano per un istante, mentre 
le scariche di sassi aumentano 
di frequènza. Il piccolo ter
razzo . sembra un bersàglio 
preso di mira dalla montagna 
e di tanto in tanto qualche 
pietra si frantunxa al piedi 
dei quattro alplnii ti. 

Alle dieci del giorno seguen
te il tempo non accenna a mi
gliorare. La montagna sta 
per assumere una veste qua
si invernale. Ma non sonoque-

.iStii'glj e l ^ g n t i Qhf possano 
cjjnvjncere L quattfp a ripie. 
gare. ' Basta avere pazienza, 
sembra essi dicano; verrà atj-
che il bel tempo. .Bonat1| <e 
oggioni'-propongono^- però di 
cambiare posizione, di elevar
si magari di dieci metri, ma 
'dli'Bbbafndonar.eil piccolo ter
razzo.'' E '• come àjercórrónp la 
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(aWadeiroHHo: 
promessa sicura 
di vacanze 
SfieMsierafe 

prima, lunghezza di corda, su 
un terreno con difficoltà di 
sesto grado, 11 cielo cambia 
setaccio e lascia cadere neve 
bagnata a larghe laide. . 

« Eravamo. fradici sino al 
midollo — mi dirà più tardi 
Aiazzi .•— peggio che. se fos
simo stati per qualche ora 
sotto tìna doccia di acqua 
ghiacciata».'" ' 

Con festrama fatica supe
rano 80 metri di parete ba
gnata è continue manovre di 
chiodi 'é alle tre pomeridiane 
sono Costretti alla sosta dal
la neve e dal freddo. E' un 
piccolo terrazzo che li acco
glierà nel secondo bivacco, a 
più di'3.600 metri. Raccolto 
e. riparato iU materiale, si in. 
filano /net sacchi e in breve 
una coltre .di neve si adagia 

- •su' lÒro^'^Vj i . , ' < - • • i ' : , ' ; 
.i (Anche?.le .ombre; di questa 
notte calano isul Bianco, sen.̂  
za che, il; tempo migliori. E' 
una notte tremenda, eppure 
i quattrofhanno lo,spirito,di 
cantare ^e; di raccontarsi bar
zellette..:, ,: ; - , ' ; ' 

Ma a un trattò i loro can
ti e 1 loro frizzi sono coperti 
da un boato. Sembra che la 
montagna si spezzi. Il Dru 
trema in tutta la sua ossa
tura. <•. 

«Sembrava Un bombarda
mento a,tappeto — mi-dirà 
più tardi _ Oggioni — Rima
nemmo .-silenziosi - e incapaci 
di muoverci in attesa di esse
re travolti. Udivamo nelle te
nebre quel rumore impressio
nante e non capivamo cosa 
stesse per succedere. Il ter
razzine su cui eravamo tre
mava come se ci fosse stato 
il terremoto. Fortunatamente 
la fràfia, .un pauroso crollo 
senza precedenti, si era sca
ricata .poco, distante da noi r i 
versandosi nel colatoio. Il fl 
nimondo durò per qualche mi
nuto, senza tregua* e 11 gior. 
no seguente potemmo render
ci conto di quanto era sucees, 
so. Una parete intera si era 
staccata dal Dru; Tonnellate 
e tonnellate di roccia si era
no frantumate precipitando 
nel Vuotò, travolgendo altri 
massfjln .bilico e. riversandosi 
poi:.;n|l,colatoio ,clie avevamo 
percorso,' sino al ghiacciaio al
la, base». . . 

Più tardi potranno render
si contò, del secondo scampato 
pericolo. La frana, colpendo 
in pieno il terrazzò su cui a-
vevano bivaccato la notte pre
cedente, l'aveva spazzato cori 
t u t t a l a sua, violenza e â Sua 
fisioricttnia„pe era statai; ti^tàl-
m^ritè'cambfaf'a còriié sé,aves
se subito un cataclisma. 

La montagna: non aveva 
voluto, ma idUe fatti, la fra-
na dèi giorno precedente e la 
spaventosa scarica della not
te, sono un monito. Il tempo 
inoltré.peggiora di minuto in 
minuto e rende impraticabile 
la roccia. La ritirata- ora è 
inevitabile. Con due corde 
doppie guadagnano il terraz
zo sottostante devastato dalla 
frana. Sotto una neve Insi
stente ritornano sul loro pas. 
si ripercorrendo la traversata 
su néve marcia e imboccano 
infine il colatoio tempestato 
dalle scàriche. Sono le sei del 
mattino; per otto ore, sotto 
lo scrosciare dell'acqua o fru
stati dal nevischio, saranno 
Impeghatl'in questo canale ri-
cettacolo di tut te le scariche 
del Drii. Avvinghiati agli spi
goli o sospesi nelle vertigino-
se corde doppie, odono fischia
re attorno i sassi. E' il terzo 
giorno che trascorrono sulla 
parete fra le intemperie e le 
furie della montagna, ma il 
loro morale è altissimo. Il 
destmo è stato benevolo con 
loro Sirio ad ora e per pure 
coincidepze sono, scampati a 
due sicure tragedie. Negli at
timi di sosta volgono . gli 
sguardi, verso l'alto a sonda' 
re le nebbie che avvolgono la 
montagna. ' 

Ed è dà queste, nebbie che 
si rovescia l'ennesima scarica. 
Un sasso, rimbalzando sulla 
roccia,,colpisce alla testa, Og-
gioni.jll sangueigliiscorre sul 
collo copioso; può essere'una 
ferita seria, Egli non può vol
gere il capo verso l'alto dal 
•dplorei;'Sostare è impossibile. 
Dopò una sòriimaria medica
zione,. effettuata da ,,ponatti, 
riprendono là discesaJ Alle 14 
sono alla' base; e ; finalmente 
possorio iTéspiràre '. cori sollie
vo. Proprio in - quell'attimo 
Uria scarica di notevoli ' prò. 
porzioni' percorre 11 Colatoio 
e va. a Spegnersi lontano 

Sul ghiaccio. si allarga Un 
fiume di pietre e di detriti lar 
go più di cinquanta metri; il 
masso imponente che li ave. 
va protetti il giorno in cui 
andarono all'attacco è scom
parso, travolto dalla spaven
tosa frana della notte. Il Dru, 
col capo avvolto dalle nubi 
S'è tirato addosso una coltre 
bianca e sembra canti vit
toria. . 

«Con lui, dicono 1 quattro, 
faremo 1 conti un'altra volta; 
ora abbiamo un debito da sal
dare. E' la prima volta che 
ritornando senza portare a 
termihe un'impresa, ci sentia
mo Immensamente felici». 

R e n a t o Ceppar© 

La fLiii aLtcL fxiaiaLa 
del inamida ^ 

ta da 3 cavi e li solo cavo por^ 
tante di 40 tonnellate con Un 
diametro di 51 mm. sopporta un 
carico di 300 mila chili. 
; "Venuti dalla valle d'Aosta e 
anche da Venezia, da Chaipo-
nix • é da Lione, gli operai han
no condotto per cinque anni 
Una vita d'inferno, lavorando 
nella neve qualche volta con 40 
gradi sotto zero: venivano chia
mati , « i ragni del cielo ». « Uh 
giorno — racconta Uno di que
sti rudi uomini — un cavo 
pronto ad essere teso si è rot
to sotto la tormenta. Bisognò 
fabbricarne un altro e traspor
tarlo dall'officina di Bourg a 
Chamonix; costo. 10 milioni. 
Un'altra volta è la tormenta e 
la folgore che trasformano il 
cantiere in generatore di cor
rente; al suolo 1 cavi prendeva
no fuoco,.. Durante l'estate 
1953, la neve e la tempesta 
bloccarono èli uomini a 3600 
metri nel loro Improvvisato ri
fugio al Col du Midi». 

Questi uomini hanno scélto 
uno dei mestieri più pericolosi 
e misconosciuti ma affascinan
ti del mondo: sospesi a corde, 
al di sopra del vuoto, essl'hah-i 
no dovuto qualche volta forare 
Ia;,rt5c!Cia.lP«J.colarvi .migliala 
di metri cubi di calcestruzzo 
per II fissaggio del cavi.' . ; 

Naturalmente quando il con-

l'univla dell'Aiguille du Midi: l'arrivo alla cima 

L'AlgUllle du Midi è ora alla 
portata dì tutti. Da qualche 
settimana Infatti, Champnix 
possiede la più grande funivia 
del mondo: 3.900 metri di cavo 
senza piloni e in una sola cam
pata, ciò che costituisce un pri
mato assoluto. 

: La funivia è terminata e a-
perta al pubblico dal 26 giugno 
scorso. Durante più di cinque 
anni un manipolo di operai ita
liani e chamonlardi ha lavora^-
to,, a r disopra della valle che 
essi vedevano soltanto due vola
te al mese, fra 1 2300 e i 3800 
mètri di altitudine. L'Impresa 
nacque nella mente di ;uno spe^ 
cialista degli impianti teleterlci, 
il conte Lora Totlno... infàusta
mente noto àgli alpinisti «pu
ri». Con quello • del Col' 
le del Gigante, egli deteneva il 
record mondiale d'altitudine 
con 3500 metri. Un giorno però 
decise di battere 11 suo stesso 
primato: «Metteremo 11 più bel 
panorama del mondo alla por
tata di tutti ». Ed effettivamen
te la costruzione di una funi
via che servisse.la Vallée'Blan-
che, la valle di Chamonix e il 
Morite Bianco era di un'auda
cia senza pari: partire da Cha
monix dalla località detta^ «les 
Pràz-Condultà »,' guadagnare la 

te Totlno progettò di mettere 
l'AIguille du Midi alla portata 
di tutti e cominciò I lavori, gli 
alpinisti francesi aggrottarono 
le sopracciglia: «Ci rubano la 
nostra montagna; la funlvja 
annullerà la' difficoltà di vince, 
re e la gioia della lotta». E' 
stato chiesto a Gaston Rebuf-
fat, uno del conquistatori del
l'Annapurna, ciò che ne pensa
va; «E' un problema che par
te da motivi sentimentali — ha 
risposto — ed è evidente che al
lorquando una teleferica rag
giunge una montagna il cuore 
degli alpinisti si stringe. Ma 
non conosco alcun mezzo per 
sabotare la fUnivla una volta 
costruita. D'altra parte penso 
che sui 3'mila « Sciocchi » che 
arriveranno col loro apparec
chio fotografico a tracolla sul-
l'AigulUe ve ne siano almeno 
due o tre che scoprono ed ama
no profóndamente la montagna 
e allora la funivia vale la pe
na di essef e costruita ». 

Magra^ consolazióne. Invero. 
D'altra parte sappiamo per e-
sperienza che qualsiasi recrimi
nazione, a posteriori non arre-
'sta là'hiarcia alla, riieccanizza-
zlone della riiontagna che. si va 
diffondendo ovunque., Bisogna 
soltanto vigilare che almeno 
certe Cime rimangano «intoc
cabili» a qualsiasi costo. 

Ricordando 
Agostino Parraviciii 

larsi verso la cima nord dell'Ai
guille du Midi... 
,„ Allorché si prospettò di fissa 
re dei piloni sul fianco delle 
rocce, le diffléoltà cominciaro
no a sorgere; ciò:isl rivelò Im
possibile': Il conte' Totlno deci
se allora di legare la stazione 
del Pian alla cima, senza l'au
silio di un solo pilone. Quest'ul
tima soluzione, d'altronde, oltre 
al fatto di sopprimere le diffi
coltà tecniche d'installazione, 
offriva una. notevole garanzìa 
di sicurezza. Passando sopra un 
piloner le carrucole di.una fu
nivìa ordinaria lasciano una 
dopo l'altra il cavo per'affron
tare;, uno :2(5ccelO; duro'è 'spes
so;.', sènza ! IpilonI *eónié •' per; la 
funivia dell'Algullle,"- il cavo 
portante è In certo modo pri
gioniero fra le carrucole supe
riori, e quelle Inferiori della ca
bine;; :•'• :' li"' '!; •:?• "^- '̂. ••? ' '• 

Al''.Plani .làtstazione.r'rico
vero copre 1 due ' gruppi mo
tori di 100 é 200 kw. Che 
permetteranno alla funivia una 
triplice velocità. L'antica tele
ferica di Chartionix trasporta
va 72 passeggèri all'ora : e pe
sava 3 tonnellate: le cabine 
della funivia dell'Aiguille (la 
ventesima costruita In Fran
cia), trasporteranno 630 passeg-

stazione Intermedia al Pian des gerì all'orafe non peseranno che 
Aigullles (m. 2350) e di là Invtì- 1.200 chlli.j Ogpljipabina è tira 

Sono 'passati vent'annì 'daì-^ 
.la Suamarte, avvenuta per 
fatale accidente sullo spigo-^ 

• lo di Zocca II 2 agosto iBSS; 
,.ma Agostino Parravicini non 

è Stato dimenticato. 
Era la sua vita — come 

canterà più tordi di Lui_ il 
Poeta — «una vergine spiga 
di giovinezza, ma una spiga 
era già di vittorie-D, S per 
quei tempi le sue affermazio
ni non furono da poco, anche 
se non clamorose, e purtrop
po la sua vita venne stronca
ta alla vigilia di imprese 
grandiose, già minuziosamen
te preparate e dalle quali— 
per le sue alte capacità — 
sarebbe uscito sicuramente 
vittorioso. 

Se Egli, per le doti di cor 
ratiere e i nobilissimi tratti 
dell'animo, è più che mai vir 
vo nel cuore di coloro che lo 
conobbero, il suo nome, in 
questi quattro lustri, ha ac
quistato una fama più larga 
e — credo — non peritura. 

Il « Trofeo sci-capinistico » 
a Lui intestato e che annual
mente si disputa, grazie alle 
cure degli amici bergamaschi, 
su quelle Orobie che gli fu
rono tanto care, ha consacra
to la sua individualità nel 
mondo sciatorio. 

La « Scuola d'alta monta
gna •» che gli amici milanesi 
vollero quali vivente eredità 
dei suoi ammaestramenti e 
che continua regolarmente a 
ogni primavera e a ogni esta
te i corsi dovuti alla solerzia 
organizzativa degli studenti 
sucaini, ha esteso la cono
scenza di Lui ad una vasta 
schiera di alpinisti. 

Nel gruppo del Bernina un 
frequentatissimo i: bivacco-fis
so » porta il Suo nome. Vna 

yeduta del cavo In salita verso la cima delI'AlgulIIe 
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ernma 

grande «crocei» si erge suite 
pendici delta Valle ai Zocca 
in Sua memoria. 

Vn ventennio' non rappre
senta soltanto un dovere di 
ricordanza celebrativa ma, 
ciò che pi& conta, il deJineor-
si di un giudizio definitivo. 

L'esemplarità della Sua fi
gura, ta vitalità e la conti
nuità, dette due organizzazio
ni del Trofeo e detta Scuota 
d'atta montagna ne sono l'at
testazione ptìi valida. Spero 
che non mi faccia velo l'affet
to, essendo stato uno dei Suoi 
piil intimi amici, nelt'affer-
mare che netta storia detl'Atf 
pinismo lombardo il Suo no
me rimarrà. 

Da queste colonne rivolgo 
perciò un appetto a tutti i vo
lonterosi ed in particolare ai 
dirigenti dette Sezioni di Mi
lano e di Bergamo del C.A.I, 
e a quella vattettinese per' 
che vegliano plebiscitaria^ 
mente appoggiare ta proposta 
di' intitolare al Suo nome là 
Quota 3200' situata fra ta 
Punta Francesco Allievi e la 
Cima' di Castello, non lonta
na dal luogo della disgrazia 
e sulla cui parete sud si svol
ge uno degli itinerari più ar
dui ch'Egli apri su quei m,onti. 

La proposta, avanzata si»» 
dal 1935, non ebbe allora esito 
positivo e si Incagliò fra l bi
zantinismi detValtora Com
missione Toponomastica (sic
ché la Guida dei Monti d'Ita
lia, voi. Masino-Bregaglia-Di-
sgrazia, pag. S61 e fig. XXVI, 
non potè codificarla) forse 
per suspicione sulla « sicura 
fama-» del giovane Caduto. A 
vent'annì di distanza tati dub
bi, se pur vi furono, dovreb
bero essersi dileguati. 

L'atto di nascita della 
« Punta Agostino Parravici
ni» possa dunque essere de
gna celebrazione atvinistica 
della memoria di Lui, nel 
compimento del ventennio 
detta Sua dipartita. 

Giovanni De Simoni 

Umberto Frngiuele 
rieletto nella F.I.H.E.P. 
11 terzo Coneresso annuale della 

Federazione Internazionale degli 
Uffici di Estratti di stampa (F. I. 
B. E. P.), svoltosi a Londra alla 
presenza del delegati di 26 ult;cl 
di ritagli rappresentanti 13 nazio
ni, «1 è chiuso con l'assemblea gè. 
nerale della Federazione stessa e 
l'elezione del nuovo Comitato ese
cutivo. A Vicepresidente è sta'-o 
rieletto U collega Umberto Fru-
Kluele, direttore dell'-c Eco della 
Stampa s- di Milano, col quale ci 
congratuliamo vivamente. 

Dio dell'or 
Del mondo signor. 
Della terra Iddio sei tui: 
Tuo ministro è Belzebù. , 

(Barbier e CarrérFaust) 

Sempre disgrazie 
TJn altro dispiacere dirama, 

to dalla stampa patriottico-
alpinistica l'ho provato leg
gendo su questo leggendario 
«Scarpone» (numero del 1" 
maggio U.S.) l'articolessa- ario. 
nima intitolata « Alla " Mari
nelli " andremo , in funivia ». 

Che equivale a dire che di 
meglio non si può fare per ro
vinare l'alpinità del Bernina: 
il patriarca delle Retlche che 
fino ad oggi possono vantare 
la minore sottomissione al
l'uomo. Ciò che dovrebbe es
sere tenuto, per onoire, e. gra
zia è invece querelato come 
disgrazia secondo il pronosti
co pronunciato-a Sondrio dal 
Bombardieri il quale (come 
ho letto sullo «Scarpone») 
tha premesso, con voce com
mossa, che gli costava grande 
fatica: dover esporre, lui, un 
progetto di questo genere per
chè come appassionato alpini
sta "puro" gli rincresceva 
immensamente solo pensare 
óhd la " sua " Marinelli pos
sa in avvenire venir conqui
stata senza quella fatica fisi
ca, I necessaria e insostituibile 
preparamionè al godimento del
la montagna'», ' • 
••Però tirando'le'sómme''11 
Bombardieri con laci-ime "e 

bardierl diceva le cose da 
onest'uomo come le vedeva e 
come le sentiva lui, appassio
nato alpinista « puro », e quin
di nemico feroce delle funivie. 
Ma quando Uno tra lacrime e 
sorrisi, affanni ed.,agi, dice 
queste cose non è più un poe
ta sublimato, dal delirio, ma 
un uomo che ha il talento 
della vita:, una specie di mini
stro dei Lavori Pubblici. 

Il nuovo confine 
Dunque in,pratica avremo 

un'innocente funivia che par
tendo dalla Chiesa di Valma-
lenco scaraventerà al Rifugio 
Marinelli il traslochi della pe
nìsola. Appéna al dì là del 
Rifugio passa, il nuovo confi 
ne tra il saci;o e il saturnale 
stabilito dal Bombardieri. Chi 
volta le spalle alla Chiesa per 
guardare il Bernina deve te 
nere il cappello in mano co
me davanti à"Uri morto. Fino 
al Rifugip. o^pl scherzo.vale: 
lotta-feiapponesé'è danze a se-
stOi scemo,. televisione j? tea-
trihó'tìelibursittìhi, ?fés'tB delle 
matricole e concorsi letterari, 
conferenze in'calabrese e mo
stra del radicchio trevisano. 
Varcato il confine siamo nel 
regno imperiale dell'Alpe, mil. 
lenaria : silenzio, candore, 
vette. • • ^ •!• , ^ 

Kluove posizioni 
i l pririio passo è i fatto per 

rovinare il Bernlna> in lato 
'SioéticOV s'intende,, iìi jpunto di 
natura-poesiailQuéi punto che 

f w ^ Ì « ' S ? n i ^ ^^^}n"^^ per-contrappuntó le lacri 
l!15?J!iP!,"ii '?2?"?'.. ,"..l 'Ì?' me^e i sospiri degli amanti diviso.tra il dolore e il vati
cinio di fortune) ha detto che 
«: appena al di là del Rifugio, 
sarà sempre la montagna, in 
tuttala sua severa, millena
ria maestosità, ad imperar e; 
ed il suo regnoì rimasto im
mutato, sarà sempre pronto 
ad accogliere, come un tem
po, 1 puri asceti dell'Alpe ». 

Et ne rios inducas in tèn-
tationem; sed libera hùiS a 
malo. Amen. 

La sicurezza 
Cosi parlò Bombardieri. E 

le lacrime si perdevano in ro
se: sicuro come egli era del-
l'immùtabllità del regno; si
curo senza fallo della mille
naria maestosità dell'impero; 
sicurissimo delle cordiali ac
coglienze dell'Alpe ai puri 
asceti conforme le usanze del 

Poi in seguito salterà fuori 
un praticante- della vita,così 
malinconiosa, ,e piattella . alla 
quota -2813 del Rifugio Mari
nelli e pronosticherà in- bril
lante ed aureo .mercè 11 pro
lungamento della funivia fino 
alla Capanna Marco è Rosa 
(ma , s i . dice Marco Rosa), 
quota '. 3597, Con spostamento 
del confine sulle nuove posi
zioni • «s Cresta QUzza » Pizzo 
p a i i i » r ,, . • '• ' 

Fino alla Diavolezza 
Passerà del-tempo, i tempi 

cambleranno ancora e verrà 
giorno, presago il cuor mei 
dice, in cui la funivia tocche
rà la vetta del Bernina,, quota 
4()49, per scendere alla Diavo
lezza, quota 2973, dove sarà 
tenuto a balia l'ultimo confi-
nello t ra il sacro e il saturna. 

•Vecchio Testamento. Il Bom-|le. Cosa c'è di strano! Non vo

gliono fare la funivia del Mon
te Bianco e del Cervino? E 
allora che venga anche quella 
del Bernina per far vedere 
che anche noi della 'Valtelli
na non siamo fessi. Chi ha mai 
detto che quelli della Valtel
lina Sono fessi? Piuttosto si 
dirà che 1 penisolani appena 
arrivati alla Chiesa sono stati 
mandati alla Diavolezza. 

Certaniente la funivia Chie
sa-Marinelli servirà a portare 
l'allegria dove oggi si stenta 
a Vivere. Ma gioverà alla tra
sformazione fondiaria della 
Valmalenco? Gli alpi divente
ranno campi di golf? Le scar
selle vuote dèi valligiani si 
muteranno in sacchi di ma-" 
renghi? E se tutto ciò av
verrà • slamo certi dell'im
mortalità del regno imperia
le del Bernina? Resterà il 
Bernina la testata sevèra di 
una valle bonaventura? 

A Sondrio pensano di sì 
E mi son drio a pensar de 

no. 

Sporcamento della natura 
Pronosticare l'esito d'un'im, 

presa in base a rose poco ma
ture è cosa avventurosa! Giu
rare sulla perenne frontiera 
tra due tipi cane e gatto di 
contrade equivale a non tener 
conto dell'elasticità del confi
ne. Il sacro se: non è difeso 
fino all'ultimo sangue cede 
sempre di fronte alle villanie 
del saturnal%gÓggi • quel tal 
confine passavpèf la-'CKlésa. 
Domani, già lo sappiamo, pas
serà per la Marinelli. Dopo do
mani per la Marcò Rosa e do
po domani l'altro per la Dia
volezza. 

Le montagne non si muo'^o. 
no e perciò vanno difese; ma 
i confini tra le contrade sacre 
e quelle saturnali sì che, si 
muovono e con tendenza a non 
tornare indietro. Passa parola 
che la monta. 

Io non chiamo «difendere 
gl'interessi della valle » il far
ci dondolare battaglion serrati 
in funivia. Io questo lo chia
mo « sporcamento della natu. 
r a» . E quando si t rat ta di 
natura nostra di tipo sacro 
farei presidiare il confine col 
saturnale dai valorosi Alpini: 
che induriscano l'elastico. Al
tro Che funivia! 

Dna suonata 
La legge la legge! Cosa 

aspetta a venir fuori la legge 
che proibisca p per lo meno 

limiti le funivie nelle contrade 
sacre? Come se non si sapes
se che l'oro dei traslochi aerei 
andrà a finire nelle casse delle 
società! E i poveri minchioni 
resteranno Con pochi spiccioli 
d'alluminio nelle braghe, leg
geri, leggeri, dello stesso me
tallo malinconico con cui so
no fatti i vagoncini che vola
no. Domando io se per un in
teresse privato di pochi valga 
la pena rovinare le belle mon
tagne che sono di tutti. Ecco 
dove si ferma il concetto di 
maggioranza trasportato in 
alto sulle Alpi! 

Ma dice bene il Diavolo: 
Dio dell'or del mondo si

gnor.... Della terra Iddio sei 
tu, tuo ministro è Belzebù. 

(Caro Bombardieri, questa 
è una suonata per finire In 
musica il mio pezzo. Io ti ho, 
sì, avvicinato ad uri ministro 
dei Lavori Pubblici ma ti ten
go lontano da Belzebù).-

Eugen io Sebas t i an i 

Il Cervino 
ih cinemascope 
L'Aw. Severino Casara di Vi

cenza, ormai definitivamente 
dedicatosi al -cinema, è passato 
ieri, da, Milano diretto à Cervi
nia, inisiemè a Walter Cavalli
ni. Casara nei prossimi giorni 
girerà infatti nella conca > di 
CèWìnia e al .Platea Rbèl'glif 
conto dell'Astra Cinematogra-
ficoùl primo film alpino in ci
nemascope, che tratterà dello 
sci estivo. Il lavoro avrà come 
attori Leo Gasperl e 1 maestri 
di sci e guide del'Breuil, che 
si produrranno •> in'- esibizioni 
sciistiche el in ascensioni su 
ghiaccio. Trama, sceneggiatura, 
regia e montaggio Sono tutti 
opera di Casara stesso, mentre 
Cavallini sarà l'operatore alla 
macchina da presa, munita di 
obiettivo americano per scope. 

Il mese venturo i due si por
teranno sulle Dolomiti per al
tro lavóro «del genere. 

Ci compiaciamo vivamente 
con Casara per questa sua ini
ziativa nel nuovo mezzo cine
matografico che porterà la 
montagna nel modo più effica
ce a contatto con gli alpinisti. 
Quanti di questi infatti, assi
stendo a spettacoli in cinema
scope, non si sono augurati che 
questo fosse applicato a scene 
di montagna, la cui maestosità 
e ricchezza dì colori verrebbe 
resa in modo magistrale, molto 
più che coi normali film a co
lóri. ' -• , 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
A C O U R M A Y E U R 

Gruppo Amici Montagna . Milano . Via C. G. Merlo 3, tei. 799.178 
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cerottino autoadesivo 
con cuscinetto di protezione 

disinfettante 
pronto per l'uso 

in confezione tascabile 

Pei* ogni piccola ferita 

ansaplasto 
rigido od tlastlco 
in diverte misure 

è in vendita 
presso le farmacie 

la sc£tje^a. MatÈsIto^g àx 
tAO**' 

,r; '. ; jbrodotta d a l CALZATURIFICIO di CORNUDA è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 
•yPer la perfetta conservazione delle Vo$tre^-^caWatu:re-^^da:jsci usate il T e n d l l S C S i i r p e IVI U N A R I {>ret). 
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Sentiero MarioTedescIii tualmente aperto con servizio'! 
Ricorrendo il X anniversario 

della scomparsa del nostro 
grande maestro della Monta
gna, l'uomo delle «Alpi al Po
polo •», un gruppo di allievi, 
amici e ammiratori, ha deciso 
di ricordarlo nuovamente in 
montagna intitolandogli ' un 
sentiero. 

La scelta è caduta sulla 
Traversata alta dalla vetta 
della Grignetta a quella del 
Grignone, perchè il Gruppo del
le Grigne era particolarmente 
caro a Mario Tedeschi. 

Ricordiamo come egli soleva 
donare agli ora tor i che invi
tava a tenere conferenze la 
famosa targa modellata dal 
nostro vecchio socio, (lo scul
tore Giannino Castiglioni, quel
lo della Porta del Duomo) col 
pj-pfilo delle Grigne, accompa
gnandola colla famosa frase: 
« Il profilo delle nostre Gri
gne,,, palestra dèi. ^n()s|ri^,|;iqr 
vani... ». 

Ed anche perchè uno degli 
ultimi raduni dei suoi giova
ni amici di t u t t a Italia che 
egli periodicamente faceva, è 
stato appunto tenuto alla Ca

di alberghetto. 
In tu t t i gli al tr i Rifugi si 

stanno pure effettuando lavori 
di ordinaria manutenzione, 
mentre, dove è necessario, si 
procede al sistematico rinnovo 
dell 'arredamento. 

Inaugurazione 
Capanna Dosdè 

10-11 settembre 1956 
Per la cerimonia dell'inau

gurazione della Capanna 
Dosdè (m. 2850) in Val Gro-
sìna e per le iscrizioni alla 
gita rivolgersi all'Ispettore 
Dotti Mario Bellavitis (tele-
fonO' S92S26).' 

>•:,>.( o1\iì 

Gite effettuate 
In vai Groslna con ascensione al-

Weiin&'ài Plàizl'Cm .̂< '̂3439) faìHfe 
Il 16-17 luglio : direttori Pompeo 
Marlmontl e Mario Bellavitis. Par
tecipanti 21, di cui 10 hanno :C9m-
pluto l'ascensione' alla. Cima-.di 
Piazzi, 3 si sono recati al Paàso 
ai 'Verva, 3 alla Capanna Dosdé, 

30° Attendamento Naz. "A. Mantovani" 
VAL VENEGIA - PALE DI S. MARTINO 
Una grande organizzazione alpinistica - Partecipazione In
ternazionale - Cinquanta tende a due posti - Bar - Doccia - Gite 
sociali con guide - Scuola di roccia - Ambiente familiare. 

Quote se t t imanal i : L. 9.500 per tu rn i dal 21 al 28-8; 
L . 10.500 d a oggi al 21-8. ' 

Località meravigliosa per un indimenticabile periodo 
di vita libera all'aria aperta. 
Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria: 

Via Silvio Pellico, 6 - Milano - Tel. 808.241 e 896.971 

panna Porta e da lì venne ef
fet tuata la t raversata alta con 
discesa ad Esine e 'Varenna. 

In settembre, al rientro dei 
soci dalla montagna, ritorne
remo sull'argomento per con
cludere una degna manifesta
zione a ricordo del decennale 
di Mario Tedeschi. 

Fra t tan to questo gruppo di 
amici ha già raccolto centomi
la lire per i primi lavori da 
effettuare quest'estate e si è 
già impegnato a raccogliere 
quanto ancóra occorre per ter
minare il tut to nell'anno pros
simo. 

Dirigerà ì lavori il ragionier 
Dauro Contini, emerito presi
dente della Commissione Sen
tieri, aiutato dai fratelli Ne
gri, che colla loro « gang » di 
amici passeranno le ferie a 
lavorare per il Sentiero Mario 
Tedeschi. 

E' questo Un gruppo dì gio
vani soci particolarmente be
nemeriti per la loro instanca
bile attività e per il bene che 
vogliono al Club Alpino; desi
deriamo segnalarli anche pèf 
sfatare l 'ormai vieto slogan 
che i giovani d'oggi sono abuZici. 

Per la Brioschi teniamo poi 
un 'a l t ra sorpresa: abbiamo ini
ziato anche qui dei lavori, già 
approvati dal 'Consiglio sezio
nale. 

Per interessamento di un 
gruppo di soci e a loro spese, 
si sta facen'do lassù una « bel
la cosa ». Per ora rispettiamo 
« la consegna » e ne riparle
remo in autunno: però se qual
cuno è proprio curioso di sa
perlo subito, vada alla Brio, 
scià e vedrà. 

« 

I primi turni all'Attendamen
to nazionale « Mantovani », ai 
piedi del Cimon della Pala, 
hanno visto l 'alternarsi di mol
t i ospiti, fra cui una comitiva 
di francesi, oltre ai milanesi e 
ai provenienti da altre città e 
regioni. Una dozzina di essi al 
20 luglio aveva compiuto 
l'ascensione sul Cimon de la 
Pala, guidati dai noti rocciato
ri di S. Martino di Castrozza, 
Lino Zagonel e Saverio Scalet. 
La direzione è tenuta dal no
stro Dauro Contini, assistito in 
questi tempi da Bruno Zanetti 
e dalla signorina Bruna Ge-
rut t i . 

Nello spiazzo centrale il t r i 
colore sventola festosamente, 
affiancato dalla bandiera della 
città di Milano e da quella 
frencese. 

Come è noto, la zona si pre
sta a un'att ività alpinistica di 
alto e medio livello, al ternata 
a pause di riposo. 

'Tutti sono entusiasti delpae. 
saggio dolomitico e del fami
liare e sereno ambiente del 
l 'Attendamento. 

uno si è fermato a Casa di Elta e 
4 hanno eseguito le segnalazioni 
sul sentiero che in 'Val d'Avedo 
conduce alla Cap. Dosdé. 

Tutti 1 partecipanti sono rima
sti soddisfatti ed entusiasti di 
questa nuova zona In cui il C.A.I. 
è ritornato dopo ben 40 anni; In 
modo particolare è rimasta sod
disfatta la comitiva che ha com
piuto l'ascensione alla Cima di 
Piazzi, diretta da Pompeo Mari-
monti. 

La scomparsa 
di Cesare Chiesa 

Il 12 luglio scorso si spegne
va a Tripoli il dott. Cesare 
Chiesa, Direttore del Museo li
bico di Storia naturale, massi
mo animatore della speleologia 
lombarda nel decennio 1926-
1936. 

Della sua figura e dell'attivi
t à svolta parleremo diffusa
mente sul prossimo ' numero 
del 1.0 settembre. ' 

Gruppo Grotte • Milano 

Gruppo Anziani 
VACANZE 

Agli amici che sono o stanno 
per prendere le vacanze, mando 
con i migliori'auguri di buone fe
rie i più cordiali saluti. 

Le riunioni settimanali riprende
ranno normalmente col 1° settem-
ire, anche per organizzare la no
stra gita a Livigno e alla Capan
na Dosdé del 10-11 settembre in 
occasione dell'inaugurazione dei 
lavori di restauro fatti dalla Sezio
ne a questa Capanna. 

G. Favan 

A Livigno e alla Capanna Dosdè 
10-11 SETTEMBRE 

Programma e iscrizioni in Se
zione, oppure telefonare a Va-
glienti (700.728). 

Giro al Rosa 
Nel giorni dal 16 al 24 luglio, 

scortati dall'ottima guida Aido 
•Viotti e dal portatore. Ennio De-
gasperls•di Scopello 'Valsesla, cin
que soci i tre donne e due uomini), 
del-nostro Gruppo, hanno effet
tuato una lunga traversata sul 
gruppo del Rosa. 

Il programma delle escursioni, 
indicava nel rifugi italiani e sviz
zeri 1 suol elementi di appoggio. 

L'escursione ha avuto un lusin
ghiero successo materiale e spiri
tuale, favorevoli la clemenza del 
tempo, le suggestive incomparabi
li bellezze del luoghi e l'alto sen
so di cameratismo d?l gitanti. 

Con la salita da Alagna (metri 
1200) al Col d'OIen (m. 2865) si 
concluse la prima fatica del 16 
luglio. 

La Gap.'.Gnlfettl (m. 3647) fu 
la mèta del sfondo momento nel 
lungo percorso. 

Il 18 luglio, auspice un cielo 
fra 1 più Intensamente azzurri, 
venne realizzata la traversata 
grande'ài''Colie Sesia (Colle del 
Lys, ni. 427'?),con direzlpne e me
tà. Càp. ' ;M£ilrgherltà' (Punta Gni-
fettl, m. 4539) e quindi, retroce
dendo;, per'Uo stesso colie» sii 
escursionisti inizlarqpo la discesa 
alla Cap, .Betemps "(m."2802) sul 
ghiaccialo idei Grenz,' moUé di sof-
Sce'WVeL***^* . \ :'>':}• ..i>.;' 

E di nuovo all'indomani sul 
ghiaccio orinai , nudo « . vivo del 
Grenz e per quello più amico sotto 
il Teofiulo pervennero alla Capan
na Gandegghiitte (m. 3031) da cui 
In breve alCoUe del TeodulO (Ri
fugio Principe di Piemonte, me
tri 3324). • 

In seguito, per gli scivoli di 
Pian Rosa, (Plateau Rosa, metri 
3480), superando il crinale delle 
Cime Bianche (m. 2980) discesero 
In Val d'Ayas (S. Jacques, metri 
1676). 

Ma 11 richiamo della montagna 
ancora una •..volta pretese, dall'al
legra brigata tributo d'onore al 
nobile Gemello Castore (m. 4230), 
per cui ripreso 11 cammino verso 
l'arie familiari dopo- temporanea 
sosta, compirono al Rlf. Quintino 
Sella (m. 3620) 11 loro giro. 

La grande awSitura si conclu
se con la calata a Gressoney la 
Trinile (m. 1627). 

''' Luciano Bizzi 
fiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

A M I C I D E 

sLOSCARPONE^ 
VAttESB 

IjaSJartiDoaiPlzzoBernloa 
Il 23 e 24 luglio una trentina di 

escursionisti della S. Martino sono 
saliti al Rlf. Marinelli (2812) del 
C.À.I. Sondrio In 'Val Malenco per 
compiervi ascensioni in quella zo
na di ghiacciai e di, notevoli vet
te di una certa difficoltà. Arri
vati alle 5 del mattino a Lanzada 
(983) hanno superato le varie tap
pe del lungo cammino: Franscla 
(1844). Alpe Musella (2076), Boc
chetta delle Forbici (2636) entran
do al Marinelli versò le 13. Il mat
tino seguente alla prima alba le 
diverse cordate hanno' preso le vie 
delle erode e del ghiacciai. Una 
comitiva di 7 si è accontentata di 
^raggiungere il Bivacco Parravlclnl 
(3183); una seconda di 15 è salita 
fi)i,q.,al,Marco e Rosa (3500); una 
cordata si è spinta al Pizzo Palù 
(3912) e la più ardita ha raggiun
to Il Pizzo Bernina (4050) coro
nando lo scopo dell'ardua escur
sione. r'-Lf','\ 

Segnaliamo coi compiacimento 
1 tentativi sempre più ricchi di 
difficoltà di questi giovani escur
sionisti da appena otto anni arri
vati tra 1 preesistenti sodalizi al
pinistici cittadini, 1 quali compio
no con trasporto e : ammirevole 
successo imprese non Indegne di 
essere accostate a quelle di rag
gruppamenti provetti. Già nel po
chi anni trascorsi la S. Martino 
ha raggiunto In forze la Cima 
Jazzl, U Gran Paradiso, la punta 
Gnlfettlie altre vette similari, tan
to da essere ritenuta una delie, co
munità alpinistiche meglio affla
tale ed' attive tra le ventidue del
ia nostra provincia. 

Sezione S.EéM. 

Commissione Rifugi 
,'^Con la stagione favorevole- In 
t u t t i ; ! Rifugi 1, lavori, previsti 
si sono iniziati e proseguono 
soddisfacentemente. < , j<v ' < 

11 Rif. Rosalba è terminato e 
già funziona un ridotto servizio 
dì alberghetto; per quanto ti-
guarda l 'arredamento si spera 
po'ssa essere portato a termine 
entro la fine del prossimo an
no; in settembre si effettuerà 
l 'inaugurazione. 

In tale mese verrà pure inau
gura ta la Cap. Dosdè al Passo 
Dosdè (m. 2850). Si sono infatti 
iniziati in questi giorni, mercè 
11 lascito dell'accademico Pia-
netta, 1 lavori di r ia t tamento; 
cogliamo l'occasione per fare 
appello a i soci affinchè donino 
qualche suppellettile per com
pletare l 'arredamento. 

I lavori per il nuovo Rif. Bi-
gnaml all'Alpe Fellaria si sono 
pure iniziati ed entro quest'an
no Saranno por ta te a termine 
le opere di muratura , mentre 
ént ro la fine del 1956 verrà 
completato e s a r à in grado di 
poter funzionare. 

Con il concorso della fami
glia Borletti si stanno eseguen
do le opere necessarie per ri
mettere in efHcienza il Rif. Bor
lett i e si è pure nel pieno dei 
lavori per r ifare il tetto al 
Rif. Città di Milano. Per questi 
duo ultimi ci sono sempre dì 
valido aiuto le truppe alpine 
che il gen. Farel lo mette a no
s t r a disposizione per il traspor
to del materiale, 

E ' stato pure riordinato e 
messo nelle condizioni di poter 
ospitare circa ot to persone il 

Accantonamento Nazionale 
10 luglio - 28 agosto 

R i f u g : i o M A R I O Z A P P A ( m . 2 0 6 5 ) 
Alpe Pedr io la - Monte Rosa di Macugnaga 

Quota se t t imanale : - L . 11.500 

Fino al 7 agosto: Scuola di alpinismo compresa 
nella quota 

•Servizio d i re t to di au tobus MILANQ-MACUGNAGA 

VENEZIA 
111 Mostra 

fotografica sezionale 
La nostra Sezione organizza la 

i n Mostra fotografica sezionale 
della Montagna, dal 6 al 20 novem
bre. 

Essa viene allestita nella Sede 
sociale e ha per scopo l'illustra
zione artistica e documentarla del
la montagna e dell'alpinismo. 

E' divisa in due sezioni: 1) foto
grafie positive in bianco e nero, 
2) diapositive a colori. 

La Mostra è libera a tutti Ldl-
lettantl, soci della Sezione e delle 
Sottosezioni di 'Venezia del C.A.I. 

tre opere dovranno pervenire al
la segreteria della Mostra presso 
la Sede sezionale entro II 9 otto
bre 1955, accompagnate dal modulo 
di Iscrizione, da ritirarsi in sede. 

La Sezione avrà la massaina cu
ra delle opere presentate, ma de
clina ogni responsabilità per even
tuali sottrazioni, o danni subiti 
durante la permanenza In Sede. 

• Alla Mostra -sono abbinati due 
concorsi a premi, uno per ciascu
na sezione (bianco-nero e colori) 
cui partecipEino di diritto tutte le 
opere ammesse all'esposizione.' ' 

LEU giuria della Mostra; costi
tuita dal presidente .della Sezione 
e'.da'dye' meinbrj pàrtlcQl.arrhfeh-
te competenti nel campò fot'ogi'afl-
co ed artistico, sceglierà le opere 
che verranno esposte e proiettate 
alla Mostra e stabilirà la gradua
toria per la assegnazione del quat 
tro premi (due per ciascuna se
zione) costituiti da artistiche tar
ghe in oro ed argento. Altri pre
mi In oggetti ed in materiale fo
tografico verranno assegnati dalla 
giuria alle opere più meritevoli 
L'elenco del premi verrà reso no
to a parte. 

Sezione « bianco-nero >. Ciascun 
concorrente potrà presentare/«un 
numero di opere non superiore a 
12, formato minimo di cm; 18x24 
so rettangolare e di cm. 24 x 24 se 
quadrato. A tergo di • ogni foto 
dovrà essere indicato 11 titolo del 
soggetto, la , marca del modello 
della macchina fotografica e del
l'obiettivo usato ed il contrasse
gno dell'autore, che verrà stabilito 
dalla segreteria della Mostra al
l'atto della consegna. 

Quota di iscrizione L. 300 da 
versare alla consegna delle opere; 
per ogni foto esposta l'espositore 
dovrà versare, al termine della 
Mostra L. 100 di contributo:;spese. 

Sezione « colori ». Ciascun ;:con
corrente - potrà presentare un Jiu-
mero di opere non superiore a 36, 
formato obbligatorio mm. '24x36 
Le diapositive dovranno essere già 
montate a cura del presentatore 
sugli appositi telai e pfonte per 
la proiezione. 
. Tutte le diapositive, al termine 
della Mostra, saranno a disposi
zione degli interessati, che potran-i 
no ritirarle entro un mese dalla 
chiusura; dopo tale termine, .la 
Sezione non risponderà più dèlia 
custodia delie'opere. 

Quota di iscrizione L. 300, 

NUOVI SOCI: Temperini Anna 
Maria; Bernardi Lolette; Notò Ltr 
liana; 'Venturini Claudio; Baldes 
sari Giorgio; Franch Mario; Polo 
Dino; Lorenzlnl Alberto; Tosi 'Vit
torio; Comln 'Valerio; Comln Bian
ca; Berto Giorgio; Ormelilni Ni-
codemo; Balestiini, Giorgio.; Fer-- rena II'dlstintlvp Wl istruttore 
rari Carlo; Berardt Giovanni; Od- zlonale. .•,1 

dlno Anna Maria; Ferro Franco; 
Mattluzzl Bortolo; Pesentl Giam
pietro; Pesentl Elisabetta; Marsl-
11 Corrado; Gobbato Gabriella; 
Ambrosi CJesare; Cavaggioni An
drea: Masotti Carla. 

GITA AL BIF. VAZZOLUB Ot
timamente riuscita la gita deM6-
17 luglio al Rlf. Vazzoler alla Ci
vetta. 

Partiti da 'Venezia nel pomeriggio 
del Sabato, t gltanti'raggiunsero 11 
rifugio verso le 21, dopo circa 2 
ore e mezzo di cammino lungo la 
Val Corpassà. che offriva l'incan
tevole visione della Busazza e dei-
la Torre Trieste.- ' • •'• . " 
• Una nota di plauso va alle'si

gnorine partecipanti, le . quali 
compirono la salita al rifugio. In 
tempo da primato. 

L'accogliente rifugio, già .satu
ro per l'arrivo di una comitiva 
del C J ^ . I . Padova, offri abbondan
te ristoro agli affamati. :" 

Al mattino della domenica 11 eie. 
lo terslsslmo , e . Il sole nascente, 
rincuorarono gli alpinisti ,1 quali 
subito Iniziarono i preparatiti per 
l'attività da svolgere. Furono co
si i,<!ompiute niumerose ascensioni 
alla i Torre Venezia lungo diverse 
vie è la traversata del Civetta per 
la via ferrata, oltre alla traversa
ta, compiuta da una numerosa co
mitiva, al Rif. Coldal e da questo 
ad AUeghe ed Agordodòve, al ri
torno, l'automezzo la raccolse. 

Gita-,riuscitissima sotto tutti 1 
punti di vista. Al rltprno, .breve 
sosta a 'Vittorio'Veneto;per la ce
na servita con, ^Sorprendente rapi
dità e particolariiiente economica: 
arrivo a Venezia-'alle 23. i 

. J^A tri -'". ' '••"••r---:'- " --y : 

Solleone 
n sole implacaiìUe brilla in 

un cielo infuocato e come ha 
diradato le erbe nei campi 
riarsi, cosi ha reso semideserte 
le sale della Sezione. 
. Caldo. Tanto, tantissimo cal
do afflìgge i romani, che per 
óhissà. quante ragioni non pos
sono mollar tutto e scappar, 
via. Ci sembra di non aver mai 
sofferto cosi; rigagnoli di su
dore ci Scendono contìnuamerir 
te a... valle. Il refrigerio delle 
ore notturne è minimo e non 
basta a mitigare la pesante o-
ria calda e umida. La notte 
trascorre in una lunga serie di 
brevi pisolini e di continue sfi
date. 

Eppure questo è il tempo 
tanto atteso dagli alpinisti. E' 
questo il momento in cui i no
stri amici raccolgono il frut. 
to di minuziosi pian», di calco
li dettagliatissimi, di una pre
parazione durata, magari, qual
che mese, Ogni giorno singolar
mente o a.. gritpp^tti; i nosfri 
amici ci abbandonano. Ci veg
gono: a salutare con le'braccia 
ichiiuse -ad affettuoso abbrac-

gU 
- . ^ - , ,_ tra 

lìjt questa scuola.-» • « ^ J^lìtice. Qi dicon^iutia località e 
Iniziatosi 11 17 aprile con una iriQ}_co?j .«n .ppl di invìdia ascoi-

,, L ' i lugllS si'F&ncls^ctill cor^ occhi che BnZtojio .j^a ai aii 

quindicina di alllevirsr-è TSrtìtî aC 
to per oltre due! mesi; 'àjterijando 
alle lezioni teoriche qùrtle prati
che-in palestra .S;; Felicita « l e 
uscite In alta montagna. ... . 

Le lezioni teoriche, tenute in se
de, furono otto, dòn I seguenti ar
gomenti: Storia ; dell'alpinismo, 
tecnica di arrampicamento, evo
luzione del ijiateriall, -topo
grafia, ed orientamento, scl-alpl-
nismo. "Particolarmente Intéressan
te la- lezione sulla fisiologia del
l'alpinismo, tenuta dal dott.- Pa
gani, della Spedizione al K2.i 

Durante.. le cinque lezioni pra
tiche' Ih , .paiestroi, furono fatte 
esercitazioni sulK'tecnica di ar
rampicamento nelle varie forme In 
cui si presenta e '̂ nelle Varie diffi
coltà tecniche. ' - = 

Delle tre uscite in montagna, 
la prima venne effettuata in 'Val 
del ! Mls, • raggiungendo l'antlcima 
del.M.-Pizzon, (gruppo del Monti 
del Sole) : la seconda in 'Val d'An-
gheraz (Agordo), nella q'uale" pe
rò l'abbondante neve ha impedito 
rattùazloné della. traversata dalla 
Vài d'Angheras àllàiVal Canati at-
traversD'jìa, ;^roella ,Hjelf."Ory5a, II-
.mitahdo ^rusélta ad ùha>..eséursio-
ne '.Mèi" profona<ii-.caharóné.' della 
Betàlpièno di neve; .Latteiza usci
ta- ci. Jis-, portati ..Al .Rlf- CSilg-giato 
e di" esso alla' -tràversata/'delia 
cresta'^d'AJeron i^via CastiglIOni) 
sulle?' Marmarolé|i Ih. uiìa 'domeiil-
ca di' Intervallo, due'istruttori con 
due allievi, ikirtàtlst 'ài 'Rif.- Pa
dova; effettuaron?;l^salita alcam-
panile di Toro. ''••,• ^ 

La severa selezione ha fatto si 
ch^ .solo sei allievi (Calore, Ca
petti; Daissè, I>pvZorzi, Ghezzo, 
Sala) furono rltenvftl idonei e 'ad 
essl.ifurono, consegnati gli atte
stati di . frequeri??. < Come coilclù-
slohe, vennero' consegnati .a"due 
allievi anzlah.1 ,,(̂ BTèssan - e:"*;pran
zato) } distintivi:-dèlia'Scuola e, 
come segno di rlconbsclméntb -per 
l'opera svolta In seno alla scuola, 
l'instancabile direttore Massimo 
Pelato ha consegnato a Ciccio 
Creazza, Berto Pensa e Nlni.Se-

se-

cuore, non -ci 'resta- cn^'salu
tare tutti gli amici dissemina
ti su tutti i wionfi e inviare lo. 
ro l'affettuoso. augurio per le 
ferie. • 

- , Aure 

NOTIZIARIO 

tiamo il .distillato dei loro stu. 
diatìssìmi itinerari e formulia-
pio auguri di, spassarcela ,cq-
me • meglio è possìbile. 
' Comincia la girandola delle 

lucidissime 'cartoline: [tutte irte 
di picchi, di vette, di ghiac
ciai, di rocce. A noi, svento
landoci con esse, sembra qua
si di aspirare i freschi aromi 
dell'aria alpina. 

Partono tutti. I • piii provve
duti con programmi superbi e 
variatissimi.' Altri per località 
piii modeste o per i vari cam
peggi sparsi un po' per tutto 
l'arco alpino. 

Nello stupendo scenario dì 
Passo Sella, il rìfuqio « Valen-
tini> sede del nostro accanto
namento estivo, ha già accolto 
un folto nucleo di soci. E più 
ancora.ne accoglierà in agosto. 
Alle Vedrette dì Ries " il rif. 
^Uomav sarà pieno come un 
MOVO. Jl gruppo. •« Escàitr rag
grupperà nel córso; del mese 
quasi SOO studenti delle scuole 
medie di Roma- è della Pro- .^ „ 

vincia.J dingentìjpn^già sul " ° Q „ ? 4 T " ° i 3 U ' 7 v & g l o 
posto per dare ,3li .ultim% rir -• • ^" - "-

NOZZE, — Il consiglière'dottor 
Marcello Cecchini si è unito in 
matrimonio con la socia ipabrlel-
la Malagodi. Alla nuova coppia 
Inviamo 1 nostri auguri affettuo-
slssimi. 

L'aw. Guido Mezzatesta, per 
tanti anni Presidente della Se 
zione, già vice-presidente gene
rale, ora Consigliere Centrale, ha 
impalmato la ' simpaticissima pro
fessoressa Maria Grazi{0Blsl, so
cia della.' Sezione. • ' Al t > carissimo 
Guido ed " alla sua gelitilè' sposa 
inviamo 1 nostri fervidi auguri-di 
serena felicità. , ,, 

CHIUSUEA DEIXÀ'gEDE;— 
Ricordiamo che la Sezione reste
rà chiusa per-^U consueto perio
do di ferie dal 6 al 17 agosto.-

LtJTTO.';'—, i l socio Mario Cas
sola ha subito l'irreparabile per
dita del suo adorato genitore. La 
socia Cesarina Colestìii, ha^per-
dMljb la sua cara mamma. • I 

'*JC questi, nostvl.f,aro«ci,-(«osV du
ramente ' Colpiti ' nel Jlóró. "affetti 
familiari, •' giunganQASiéj'espresslo-
ifl"HIÌJ*«ostro viv%^%tlW^a«ebr-
dOgliO,,,-. - , . . , „ .i .-..,.-,:.. ™-
iui(iiiij|iyi)iiiiiiiMiiiiiuiMi>"iiuiiiiilluimMH 

" S O C i m ALPINISTI 
-^ PADWANI -r... 

VIA'RMAIDI^^-A'PADOVA 

nMUCHiNn Finin PRONTO 
SOCCORSO 

Indispensabile nel corredo 
dell'Alpinista; 

Infrangibile • Leggerissima 
per medicazioni di ferite, piaghe, ustio
ni, morsicature di insetti ed animali. 
Dlsinfezlone bocca, naso, gola, igiene 
sessuale, dlsinfezlone acqua da bere. 

Reg. Min. Interno 100/43 

tocchi alla imponente organiz
zazione.. Le responsabilità, le 
preoccupazioni non hanno fiac
cato Vanimo dèi capi e degli 
impareggiabili professori, che 
offriranno ai giovanissimi un 
soggiorno sano e pieno di sere
nità. L'esuberante forza vi
tale, la festosa ..allegria dei ra-
gazzi,.[comperiseranno ad usura, 
n'è sìànio certi, il sacrificio dei 
dirigenti, I programmi sono su
perbi e densi di attività alpini
stica varia quant'altri mai. 
Varremmo tutti essere in quel 
clima di letizia, chiassoso, 
scherzoso ma serenissimo. 

E, 'con questi^ atcspici nel 

uiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiniifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

il Rifugio '^ Qtiàdi ^rona„ 

Gitone di Ferragosto 
L'itinerario del viaggio è il 

seguente: Padova, Vicenza, Ve
rona, Brescia, "Bergamo, Lecco, 
Colico, Passo dello ' Spluga (con
fine), Bellinzon^, Locamo, Intra 
Pallanza, Strèsa, Milano, Bre
scia, Verona, Vicenza, 'Padova, 

Programma : 13 agosto, par
tenza alle 13 da piazza Cavour; 
Varenna arrivo ; ore 19,;'pranzo e 
pernottamento ; 14 agosto : par
tenza ore 9 (prima, colazione), 
Passo Spluga arrivo ore 12 (se
conda colazione) ; partenza ore 
14 e arrivo a .Bellinzona alle ore 
16,30, sistemazione in albergo, 
pranzo e pernottamento; 15 ago
sto: partenza ore 9 (prima co
lazione), a Stresa arrivo ore 12 
(seconda colazione) ; partenza ore 
15 con arrivo a Padova alle 22 
circa. Soste: al passo dello Splu
ga (m. 2117) - controllo docu
menti, Locamo, Pallanza, Mila-

. __ In 
puUmann, vitto e alloggio in 
alberghi, esclusi extra) . e iscri
zione al passaporto collettivo); 
per chi ha il passaporto perso
nale deduzione di 1000 lire. 

Premi ai frequentatori 
dei Rifugi monzesi 

La Sezione di Monza del C.A.I, 
ci comunica l'esito delljestrazlo-
ne dei premi ai frequentatori dei 
suoi ^rifugi nell'anno 1954: 

Rif. « Maria e Alberto » al 
Brente!: n. 1077 - 2503 (3 giorni 
di pensione-gratuita da»usufruir
si ' nel prossimo settembre) ; 

Cap. « Monza »- alla Grigna set
tentrionale ; n. , 8440 . (una • pic
cozza); •' •il, W-', ,....•''.' .".'*':."• • • 

Cap. Alpinisti Monzesi al Re
segone: n. 10841 (una piccozza). 

I tagliandi corfispònderiti/ia ta
l i nurperl dovranno pe.rveniire al
la, • Segreteria della Sezione, (Cor-, 
so Milano 9), che curerà, rinvio 
del premi, entro il 31 dicembre 
p.v. ; per 11 Rif. Brente! 'inviare 
1 tagliandi tenipestivamerite. 

f̂  -̂ 1 K- tv! F ragrante 
«- >;;?»ef"i(Jeiicato 

AncKs lecersene 'anziane pre« 
feriscono Tigre, il delizioso for
maggio' i 'vizzero di qua l i t à 
superiore, perchè energetico e 
facilmente digenbile. Il suo gu
sto squisito, le sue incomparabili 
qualità nutritive sono dovute 
allo speciale latte svizzero im
piegato ed olla tradizione di un 
sistema di fabbricazione che ò 
il miglior? del mondo. Quando 
des idera te un- formaggio d ì 
quaLtù ' indiscutibile -mangiate 
"Tigre e ne sarete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 
DI QUALITÀ SUPERIORE 

Il Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
Novità 1 °^°' " '^° nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura rapida I 

Fra gli escursionisti 

n complesso di costruzioni costituenti II Eifugio « Città di Arena» all'Alpe Veglia; 
vi si aggiungano alcuni chàlets a 2-3 posti. 

Ogni domenica a Macugnaga 
Ricordiamo che ogni domeni

ca fino al 21 corrente, cioè per 
quanto dura l 'Accantonamento 
nazionale al Rifugio * Zappa, 
verrà ;effetluato un viaggio a 
Macugnaga con autobus spe
ciale, sia per gli accantonati 
come-' per tu t t i colOrothe de^i^ 
derassero approfittarne' per 
compier?funa; gita. ; T » ' 

Partenza da Piazza Castello 
(Autostradale) alle ore 6,30; ri
torno a Milano alle 20 circa; 
iscriversi, in sede. . . < , . . 

dalla Commissione Centrale Ri
fugi, che comportano in media 
un aumento del 10 per cento 
sui viveri e bevande, escluso il 
pernottamento, che rimane irn-
mutàto.':' '".;': ', ''. ; '; '•; l ,'-

Vacanze nei nostri Rifugi 
I soci tengano presenti i no

stri Rifugi per le ore ferie, al-
l'infuorl della Zamboni-Zappa, 
at tualmente sede di Accanto
namento e di Scuola d'alpini
smo. Anzitutto la «Tedeschi» 
in Pialeral, dove Gandin pra
tica la pensione giornaliera di 
lire 1500 per i soci; non soci 
L. 1700. 

Poi la «Omio» in Val Masi
no, il cui custode, Virgilio Pio-
relli di S. Martino Valmasino, 
fa pensione per t u t t a l 'estate. 
A questo rifugio sono stat i re
centemente inviati i materassi 
di cui da tempo si sentiva la 
mancanza e quindi la comoda 
sistemazione è assicurata. 

Quanto alla «S.E.M.» al Pla
no dei Resinelli, è provvisoria
mente chiusa per ' l'inizio dei 
progettati lavori di ingrandi
mento. Tuttavia 11 custode può 
offrire ospitalità a chi è di fa
cile accontentatura a titolo pre
cario e cioè fino a quando i 
muratori non invaderanno tutt i 
i locali... 

Per 1 soggiorni nei vari ri
fugi, rivolgersi diret tamente ai 
loro custodi. 

A'wertiamo con l'occasione 
che in tu t t i ì nostri rifugi so
no state adeguate le tariffe se
condo le diret t ive impartite 

.Ila gita a itlacagnaga del '24 
luglio ha raccolto 23 partecipanti, 
che, favoriti dalla bella giornata, 
if-Sdiio'portati quasi,tutti al Ri
fugio' Z9.ppa:' mentre .quatlcuno' si 
fermava m'wihdòvallé." Folla' stra-
fj^tìjevoi^, al/. Rifugio, -;do->:e ijsl 
starino svòlgendo i turni dell'Aè-
cantonamentò e le lezioni della 
scuola di,;'alpinismo, iniziata il 
17 luglio scorso. ' '• :" ' " '_ 

'Sul Cervino. -^'''11 24 luglio 
una cordata compósta dai nostri 
C3ianlulgi Cielo, Lino Pasl e da 
un socio del C.A.I. Milano (di cui 
non abbiamo II nome) ha fatto 
Il Cervino per la via normale. 
Non abbiamo piti esaurienti no
tizie In merito, ma ci preme se
gnalare Il fatto, a dimostrazione 
dell'attività individuale dei soci, 

Fiori d'arancio. — Il 30 luglio 
scorso nella chièsa di S. Maria 
del Carmine a Milano la conso
cia signorina Maria Gazzaniga si 
è unita in matrimonio con Mario 
Nannini. Alia coppia felice le 
congratulazioni e gli auguri più 
sinceri. - , 

In memoria dei Soci defunti. — 
Col Fondo di solidarietà semina, 
Daneili e gli altri volonterosi an
ziani che si sono assunti II com
pito di amministrare questa par
ticolare attività, tengono decoro
samente, in efficienza al Cimitero 
Maggiore le tombe dei seguenti 
consoci scomparsi, quasi obliate 
dai fariiillari: Pàolo Calmi (cam
po 27, fossa 91); Maria Monti 
Calmi (càmipo 79, fossa 91). Na
tale Conconi (campo 86, fossa 67), 
Annibale Mariani (campo 24, fos
sa 868) e Angelo Zonca (campo 93, 
fossa 7,58).-

E' commovente e confortante 
per chi lo compie l'atto sponta
neo e delicato di porgerti un fiore 
e dire una preghiera per questi 
amici che ci hanno lasciato e di
mostra come l'eredità di affetti 
sia "tenace fra • quanti hanno 
amato e frequentato Insieme la 
montagna per tanti anni, cemen
tando un'amicizia che va oltre la 
vita itenena» , .„ . 

Nell'Ossola, alla tes ta ta i 
della Val Cairasca, sul verde 
pianoro dell'Alpe Veglia, è 
sorto un nuovo rifugio, per 
Iniziativa della Sezione ,4i 
Arena del CA.I . con la de
nominazione « Rifugio Città 
di Arona» (m. 1750). 

L'iniziativa è dedicata alla 
memoria degli alpinisti aro-
nesi Giorgio Godio e Giosè 
Pirovano, caduti sullo Stra-
hlorn l'I agosto 1948. 
• Il rifugio, già aperto e fun
zionante con servizio di al
berghetto, è costituito da un 
complesso di fabbricati par te 

i n legno e ,par,te in jffli^fatura 
ed è 'situato"'al centrò ' dèlia, 
plana idi- Veglia, accanto air 

xasoljiri .della f r^zione^ione. 
'. "fùtti i ' iocall sono ìndipen-' 

denti e autonomi e hanno 
pertanto- la caratteristica di 
garantire un soggiorno t ran
quillo e particolarmente ripo
sante. Uno chalet in legno 
serve da locale di ri trovo; 
una piccola baita ospita il 
personale, un ampio fabbri
cato a 2 piani contiene i dor
mitori, attrezzati con cuccet
te, materassi e coperte di 1^-
na; alcuni chàlets a 2-3 posti 
completano il rifugio, consi
derato di categoria A. 

Per raggiungere il rifugio 
da Domodossola ci si porta a 
Varzo e da qui alla frazione 
Gebbo (km. 7) su una nuova 
rotabile; quindi per comoda 
mulatt iera fino all'Alpe Ve
glia (ore 2.30). 

La inaugurazione ufficiale 
del Rifugio è a 'wenuta il 31 
luglio e di essa riferiremo sul 
prossimo numero. 

Con questo nuovo Rifugio, 
si continua l'opera di valoriz
zazione della conca di Ve
glia, iniziata dall'attiva am
ministrazione comunale di 
Varzo con la costruzione del
la nuova rotabile, già aperta 
al t ransi to fin quasi alla di
ga di Gebbo. 

L'a 'wenire dell'Alpe «Ve
glia, la più fulgida gemma 
delle vallate ossolane, è indi
scutibilmente subordinato al
la nuova opera stradale che 
dovrà salire fin al p iano,d i 

Nembro, ma già fin d'ora en
ti alpinistici e privati ne an
ticipano i futuri syiiuppi.; 

• , ' „ • . ' . . „ * • - . ' . • 

:Ar"Rifijgio.;^ Città di Aro-, 
nà » -sono frattanto già ini
ziate le « Vacanze estive », 
suddivise in turni settimana
li, che continUeranhó fino al-
l ' i l settembre p.v. Quote al
lòggio e , pensione completa 
giornaliera: soci CÀ.I. lire 
1200; alloggio e pensione tu
ristica (caffè latte al ma t t l -

zogiorno e in brodo alla sera) 
soci C.AJ. L. 650; non soci 
aurnento dèi 10 per cento. 
; Per le prenotazioni inviare 
anticipo di L. 2000 per tu rno 
alla Sezione di Arona del 
C.A.I., oppure al sìg. Aldi, 
corso della Liberazione 14, 
Arona (Novara). 

Il Rifugio è affidato al cu
stode Mario Leoni di Arona, 
portatore del C.A.I.; il reca
pito ufficiale del Rifugio è ' in 
Varzo, pressò l'Albergo Tron-^ 
c o n i . ' ; • ' -, '. ' . ' • { ' • - • ' • ' "• >' 

Olub Escurs. Napoletani 
GITONE PAL TIBKENO AL 

MAKE DEL NORD. — E,' uscito 
il .volumetto - programmai,, della 
41.a grande escursione dal. Tirre
no al Mare del Nord attraverso 
cinque Stati, che si svolgerà dai 
7 agosto al 9, settembre p.v. sotto 
la direzione, dell'lng. R. Riccio. 
Le quote sono di L. 127 mila per 
l'Intero viaggio; L. 58.000, dal 7 
agosto al 27 agosto; L. 88.mila dal 
27. agosto al 9 settembre.. , 

Diamo per sommi capi l'itine
rario: Alpi Retlche, Griglonl, 3an 
Gallo, Bregenz, Lago di Costanza, 
viUeggiat-ura a ZUgspitz, C^ascata 
del Reno a Sclaftusa, Foresta Ne
ra e sorgenti del Danubio, Fri
burgo; Alsazia; Aldelbèrga; la 
patria di (Joethe; quella di Gu-
temberg; navigazione sili Reno; 
Colonia; 1 Paesi Bassi;:,Amster
dam;- Napoli. - ;'.. 

Lutto. — E' deceduto il 28 giu
gno a Torino, ove. per ragioni di 
lavoro si era trasferito con la fa
miglia, 11 socio •'V.ittorio Scrìbante, 
pioniere dell'escursionismo napo
letano. Il C.E.N. perde in lui uno 
del più Adi e aoDassionatl soci. 

Pabblicazionì ricevute 
STADIUHr, mensile illustrato del 

C.S.I. giugno-luglio 1955. dontle-
ne un articolo di Cirillo Floreanl-' 
nl (il Cui viso grandeggia su una 
fotografia di un'Intera pagina) 
con la descrizione dell'Impresa ai 
K 2, dal titolo « Sessanta giorni 
sopra l 5000 metri » ; prosa piana, 
ma molto efficace per le considera, 
zloni che denotano un acuto spiri-
to di osservazione. 

no; minestra asciutta a mez-
tllllllllllllllMllllllllllllllllillIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIinilllIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlillllliìlllllllllllllllllllllll 

PER I GIOVANI ESCfJRSlONISTI / 

Il Centro Turistico Giovanile, 
nello sforzo di; diffondere sem
pre piii | r a 1 giovani un turismo 
sanò, pratièo e intelligente,,an
che quest'annoLi ha > bandito i 
tradizionali concorsi estivi di 
cicloturismo, Campeggio e fo
tografia; ai quali se ne affianca 
ora uno nuovo « D a Rifugio a 
Rifugio », iChe ha lo scopo di 
invitare i giovani all'attività 
escursionistica-e-alpinistica. 

Non mancano "infatti i gió
vani che amano la montagna 
ed è quindi sperabile, che molti 
di colóro che preferiscono vi
vere, durante le,ferie, la sana 
vita dei rifugi si presenteranno 
per tentare la prova, parteci
pando a questo indovinatissimo 
concorso nazionale, che è disci
plinato dal seguente regola
mento: • -'I " 

Al concorso possono parteci
pare' soltanto gruppi (di alme
no 3 componenti) d i giovani dai 
16 ai.30 anni. 

Esso comprende due catego
r ie : "' 

a) gruppi di escursionisti 
che, con una base fissa (rifugio, 
casa per ferie, albergo,'.ecc.) 
avranno effettuato una serie di 
escursioni e di ascensióni nella 
zona montana circostante, fa
cendo capo ad edmeno 5 rifugi 
ivi esìstenti; 

b) gruppi di escursionisti 
che, ,_privi di una base fissa, 

•̂ ' -. , " -*' 

avranno coperto un itinerario 
à percorsi consecutivi' e con 
eventuali ascensioni, sviluppan-
tesi attraverso almeno 5 rifugi 

Per essere ammesso al con
corso, ogni gruppo dovrà chie
dere al C.T.G. (via Conciliazio
ne 1, Roma) il «Libretto dello 
escursionista » che dovrà essere 
in possesso di ciascun parteci
pante. 

Ogni «Libret to» dovrà esse
re r i tornato al C.T.G. entro il 
15 novembre p . v., compilato 
secondo le istruzioni in esso r i 
portate e accompagnato dal dia
rio di viaggio (relazione, foto
grafie, cartoline, ecc.). 

Ogni « Libretto » pervenuto 
in tempo utile unitamente alla 
relazione richiesta sarà sotto
posto al giudizio di apposita 
commissione, che nella classifi
cazione adotterà il sistema del 
punteggio con il seguenti cri
terio distributivo: 30% del pun
ti al diario di.viaggio (relazio
ne che dovrà contenere 3 pa r t i : 
preparazione dello itinerario, 
svolgimento, impressioni); -40% 
al percorso (s'intende - che non 
si t e r r à esclusivo conto delle 
difficoltà alpinistiche); 30% al
la documentazione allegata (fo
tografie, disegni, cartoline ecc.) 

Al primi t r e gruppi classifi
cati di ogni singola categoria 
saranno assegnati premi per un 
ammontare complessivo dì lire 
200 mila. 

'ìr''?fGÀS*ABJÉ^PASINI'-:> '•' 
Ò'iiettorfe • respon^aJ?i;^:>.'f | propr. 
Autorizzazione Trlbun-ale Milano 
2 Idglio 1948 : N.' IH del' Reg. 
,IÌf...S.iJI,E. r ;Mìlu»,n(|VU,|S(att»<3t 

Tutti i migliori attrezzi per 
ALPINISMO e ROCCIA da 

GllSEPPE mUÌ\ 
MUNIVO, Via Durini 3 . Tel. 701.044 

PremiataSartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

Corde 
-T̂  • v i 

V ìlil^ 

, ?,.? 

ANILA 
le migliori portano sernpre 

questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

H prof, 
della Faci 
l'Universii 
formato i: 
Ginevra i 
spedizione 
ta del Me 
gervi un 
fetti 'delU 
sugli org 
studiosi 1 
ta del Bi 
Latarjet; 
ti, il fra 
Marcovitc 
Britton j 
(Pennsylv 

La spec 
va nessu] 
s tàpoichi 
un ottimo 
sul Morit 
quantitati 

I l prof, 
seguente 
dei prof! 
mento: 

« Molto 
apprende! 
molte for 
la conosc 
ci non hi 
passi. 'Ne 
steur SCO] 
feri veng 
radiazioni 
virus no: 
« pro-viru 
noto ^ed 
studiato » 
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